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DAUA CAPITALE 
PARLAMENTO NAZIONALE. 

Camera dei Deputati. 
(SadiiladalSOiior. (0» 14) — Frn.Vil/a) 

Le interrogazioni. 
Cimorelli provoca da nalonzano (Sot-

tosogr. Giustizia) la promossa di ri-
tocohi alla logge sul notariato. 

Civ>n<!»i fià. altri deputati siciliani 
fanno attacchi 'flerii^imi por ritardati 
lavori, portuali'destinati a migliorare 
le cotniiDÌcazioni fra l'isola e il conti­
nente. 

ì>i^.Sant';0'nofrio (^ottoseg. Lavori) 
alfroplti, la . mala parata promettendo 
provv^l'oiienti. 

ÙB legge sull'emigrazione. 
SI riprende la discussiooo dèi pro­

getto'per remlgrazioHe. 
Parm&o: Oaaéiaiìi eFam,&pfrovaDti; 

lìrUnicàrdi, avverso. 
Mer^Urgo svolge il seguente ordine 

del giofflo : 
«La Camera, riconosciuta la neces-

aitii di,siiglloraro, le sorti., degli .ita­
liani Che ' emigrano tanto bei paesi 
tranaoeeauici quanto negli stati euro­
pei) passa alla discasaioiiu dogli arti­
coli». 

ìi .parla iMUaiti Luigi, relatore, 
combattendo le obbiezioni, accettando 
0 respingendo emendamenti, 

Visconti Venosta (Min. Estori) di­
chiara. o b e i l Governo accetta; il se­
guente ordine del giorno dell 'on.fi ini , 
combinato con quello di Mltlteucci: 

«La Camera approvali priooipioio-
formatore del progetto ,di legga e passa 
al^aditcussiDne degli articoli; ritiene 
necessario ed urgente assicurare all' 
l'emigranto quella'tutela cui non prov­
vede, wenomamente la logge del li)$3. 

La Camera lu approva o si chiude 
la.diaeussioue generale. 

• - « -

Si passerti dunque oggi alla discuS'-' 
sione degli articoli. 

(Seitota dal 29 novambre -^ Prai. Canlaafììì^ 
Continua la ipoco idivertonto discus­

sione del Kegolamdnto interno del Se­
nato. 

Hagill'UtfSei. 
Homa S9 — Gli uffici nominarono 

fra l. eoidmHS*ri>'«ut >pfog<i)tto sp'er'^tìó'^ 
difioazioni alla logge sugli stipendi ed 
assegni fissi-dell'esercito' i ' on i 'Mor ' 
purgo. '' • 

Lì Co'iUiiuioiie Del Mail ìli ciimmii," 
NeUa>.Eeiiata.dol 28 fu proclamato 

il risttltamentO'della votazione fattasi' 
pei^ laViCotnmissiono.sui trattati e ta­
riffe. 

Uiuscirono eletti gli onol^,: Giussb 
con voti 134, Luigi Luzzatti' 116, Pa-
voucelli 107, Salandra 88. ' Bonacossa 
81, Ottavi 79,.Pantaleoni 75, Niccolmi 
54, Alfredo Baccelli 45. 

La situazione. 
Sempre buio pesto — Sfacelo ? — In­

certezze e pronostici - ^ Pei' veder 
di finirla, 
ftrUijtuiimuM» «lamaa-yatlamaiitawaaFiwt-
Continuano nei corridoi i-commenti 

e le'pre'visioni sulla situazione; BJq, ' 
str^inoó questo che mentre i,,minister 
riaii 'si dicbiaVaijo qi^asi moribondi, o , 
cot\.frase d'un'ministro,* (igli sgpoeióli» 
da),ràHlra,p!^r.t6,piii incerti ohe ipai sonp. 
i dé'pu^(i, d'ògrfi gruppo. 

Nessuno sa diro quei che farà.; pare 
che una completa abulia si sia impos­
sessata ^1 tutte lo in,enti e di tutte le 
volontà.; nessuno, osa, esprimat'e un ipen-
sièro.'n^ttb, un,a decisione ,pr,oaisa: si 
veàrii, si, farà.... , . , 

'ùoncor'dano però tutti pel .'brontolare 
dei.,V(c,i<ii, ,(lfjgi|-amici o dei capi, e,-a 
di>''e,.ohu"nqni,s,i juò più..andare avaatì. 
Uijp' ;,^cp.r'óg'gtamento ohe rasenta lo 
sfa'̂ ^jb.'/ 

ij^t^nto ,a ] jri^pquillare la coscienita 
dei|'nàglji'tldai o degli .irresoluti, si dica 
da),,piai, r^ Vedremo .ancora l'esposi-
xioj^e."finanziària di Rubini! 

Ma anche .questa non si sa precisa-
menl,e .qfiando àwerrk. 

Là' legge vuole che i Ijilauci provon^ 
tiyi si presentip.b, ^entro novembre, ,é 
coìitéfqpòràneaineiite.'si, fa l'^fipo^izione, 
lìnw)&r(à. 1 j : ' .i -

l^'Ji^ilóòiènicà,^ 2.| (jiòenibre,, sarebbe 
più comodo far 'quijp ĵi,, Jpi''nón,,[!Ì(tsr-
rompore i lavori parlamentari iieiitiinà-
nali;*' 

Un deputata diceva : Presenti i bi­

lanci, prò forma, venerdì, e faccia l'ii-
Kposiziono domenica ; la legge & salva. 

Un altro: L'Ksposiziono sarà molto 
magra, u il venerdì per un'imbandigiono 
di magro è più opportuno. 

Ma le colie non sono fatti. ]<! i fatti 
Il vedremo. Tutti poro si augurano che 
vengano presta o scrii; e chi potrebbe 
perder la Rducia ohe questa atonia 
non possa precorrere un risveglio ef­
ficace ? 
'. E nolla crouAi» parlamentare del (ìiamo leg­
giamo: ,,,,, ^ ^''^ 
• Intanto nei corridor continua la di­
scussione intorno allo future sorti del 
Gabinetto. 

Si accentua,, in una fraziono di Si­
nistra, il movimento contro il Ministero. 
Oicesì. che si vada preparando e cuo-
prendo di firmo una proposta destinata 
a porre la Camera nolla necessità di 
pronunziarsi sulla politioa del Gabi­
netto) anche' prima delle vacanze di 
Natale. ' 
; Sarebbe-domandata l'abolizione del 
daìilD constilo ,clan u'n disegno di Ic^go 
f)rth,i^tó,.dà, u,na'cinquantina di dopatati. 

Ma malgrado le dicerìe ohe corrono, 
au^qttost».argomento, i più, alla Camera, 
OredQuo e dicono che fin dopo la va-
da^sé ,$ì .Natale non vi saranno novità 
ministeriali di nessun genere. 

I 

IL MISTERODI VERONA. 
Il labirinto delld querele. 

All'autorità giudiziaria <li Vorotia 
sono .danqu^ piovutu ia questi giorni 
doDunoìe, dichiarazioni o querelo. 
' Finora si ha ; 

1, Qudrola par diffAmailono'̂  prosontata da 
AyMo dirottora ioìVArena cóntro il giornilo so-
dialiRta Viu^ha dot Popolo \\ qlinlB lo ha accu­
sato di fivar fatto .noni a tlluvar vpccî cat̂  
oircostaÀzo circa li ddlitfo Holl'taolina Qiidiltì.'" 

%k DDQQnela dt'Bdaodotto Ê otì a carico del 
icaV, Pietro ZlamUóni qu l̂d !:òspoa3AtilQ della 
morte ddll'laòliiiA, o contro :tÌQ'o['(r6l fratelli dot­
tori RoUÈonif qàatl iuppostì carrQipOQflaljiU. 

3. Cc9titiiElozio di parto otvjl» do) Poli'oontro 

-Il Re Visiterà il Vèneto. 
Rama S9 —r, 1 giornali della sera 

pubblioanoiquesta. uotiziu. 
Il Ro ricevendo oggi-il Prefetto di 

Vtóetl!!a,̂  comt^. lìettioli, gli raaiiifostò 
il suo''Vivo 'dé,s'iderio di visitare^ colla 
iFiogino,;.;!» rogione venata, dichiarando 
ohe ciò intende faro appena lo oirco-
stahào'lo permetteranno. 

Pei disastri ferroviari. 
SI' ha da Roma' che In Commiasìono inflarl-

oata dì.̂ Bamtiiaro lo ìaveozioni intese a acun-
giu/aìre i dUaatrl 'ferroviàri, avrebbe, constatato 
QOQ̂  es8erv.eae î leuqa veramente pratica. 

i ijVi^i.Pii.ltaP'), un.Cpngrgssodi Sindaci, 
in-.un ampio od iniprcssiónants memo­
riale, ha formulato voti invocanti, come 
più urgenti e perentori bisogni del mo­
mento, i seguenti indispensabili rimedi : 

aj \ favore dai proprietari fondiari 
{hnposlit e credito) : 

1. Esonero totale per l'anno 1901 
della imposta erariale fondiaria gravante 
sui viguoti flllosseratl e poronosporati ; 

2' Esonero, almeno parziale, per il 1° 
semestre degli altri ti'lbuti erariali di­
retti ; 

3. Sospensione immediata, e fino ai 
futuri raccolti, di ogni esecuzione fi­
scale per debito' di imposte ; > 

4. Antecipaziono del grano necessaria 
per la semina ; , 

5. Antecipaziono dei mezzi poi* avere 
i rimodi utili a ^combattorij la perono-
spera della 'fhe! '" 
. b) \ favore' della classe operaia 
(Pane e lavóro)': •' 

1- Apertura di fórni' municipali e' 
istituzione di cuàlne econo/iiicìte, col 
contributo del Governo, della iProvinoia 
dei Comuni ; 

2 Esecuzione immediata di opero 
pubbliche- per'conto- delltKStattfj-dBlla:"-
provincia e dei Cumn»i, con prcf|]rciiza 
a quelle di carattere iglbnico e stra­
dale ; autorizzando fra le altre cose i 
singoli Comun.i, a potot;e liberamente 
q speditamente provvpdero continuo la­
voro, almeno durante la cruda stagionq, 
agli operai bisognosi a disoccupati, im­
piegandoli specialmente niella esecuzione 
di opero di riparazione) o cousorvazipno 
di strade agrarie, con' facoltà di oso-
giiìvle in economia e coi fondi comunali,, 
salvo il r.ogresso verso gli utenti a tor-
mihp' di logge, ripartendone la relativa 
spesa iii diversi succi^ssivi esercizi. 

^ O T I Z I E ~ i T A L I A i i £ ~ 
ii battesimo del principe Ajmone. 

Torino SO — L'arcivescovo mon.'j. 
Richolmy impartirà il 'A dicembre il 
battesimo al'principe Ajmone,'figlio del' 
duca d'Aosta, al Castello di Stupi'nigi. 

Madrina-sarà la Rogiua Margherita; 
padrino il duca Tommaso di Genova. 

In tale occasione l'arcivescovo con-'̂  
ferirà la cresima al conto di Sàlomi; 

OH PRErEttO aUEBÉLaTÓ, 
Tolearafit̂ o .da; Napoli, 28, al Carjiere ietta 

^era,' cHe il b'aroào Scoppa iti Àversa si ò'ĉ uo-
relato oontro ìPptefe'fto Scianca lDCo]pau(l<t,lp dì 
corrtizioue elettorale ilorunte • to' ultime' 'elotiooì 
poljtloUoi.aeli collegio dj .Casovlo; ove à rtusoitfli 
il ministeriale Leouetti. 

il caV. Kàfaiboaì, 
. 4. Costitiulouo di parto civile del ̂  tenente 

Cattò Trivuliilo contro il cav. Zamboni. 
&. Querela per calunnia dql cav. Zanìbont 

centro Benedetto Foli. 
6. Oostituziono dì parte civile del cav. Zam­

boni contro II Pdli predottò. 
T. Querela e coitLtuzIona ' di parte civjlo Uoi 

fl^atelli dottori Uonconl... 
' E scusate se à pòco, ma — a come 
la si metto — a'ò da scommettere che 
non siamo ancora al completo. 

-xf- .-; 
Con tutto questo, c'è' forse ragione 

sufflciento per ritenere — come pro-
olathava Zo\a,'.neWa/fdii'tì'Dr&j/fus — 
che ola verità est eu 'routo?» Si può 
sperare da tutto ciò uiì serio e frut­
tuoso scandaglio del torbl<lo mistero 
doU'Adigo ? 

Chi scrivo questo righe ha potuto 
assistere da vicino alla raccapricciante 
scopoi'ta, conoscer^ le primo impres­
sioni del pubblico', seguire le indagini 
minuzioso della statApa e delle auto­
rità inquirenti, e rendersi conto delle 
difficoltà gravi che un complesso di 
pregiudizi e di malintese suscettibilità 
opposero a quelle indagini. 

E il risultato 'fu questo: che si im­
podi dì mettere in chiaro, se non la 
verità, certamente la maggiore o mi­
nore consistenza di certe presunzioni 
e di cevi£.ihdiib;.'laéclandDv negli animi 
il dubbif, e il sospetto grave,, intolle-
rabllé'i''',nÓ|0 sqltaaió jfjuj iper^qi^e. chie 
hanno diritto — stì . si sentono inno­
centi *— dì vedersene liberate, ma, ciò 
che è peggio, su ti^ta un'istruttoria, 
iu ' tu f iò ' uh" òò'mptisMO di cose e di 
istituti elio devono essere come la mo­
glie di Cesare: insospettati. 

Ed ora contro quel sospetto si di­
battono giustamente le persone su cui 
grava, e giustamente contro quel dub-: 
bio insorge la coscienza di tutta una 
cittadinanza, che non vi si può rasse­
gnare. E puro tutti questi interessi, 
individuali u collettivi, si' aggrappano, 
come suol dirsi, anche ai raspi ; ad ogni 
voce, ad ogni sussurro porgono in­
tento rorocchÌQ,'_ sperando finalmente l|i 
parola ulió additi o denunci la triste 
verità. 
' Tutte cotesto deouncie del .vecchio 
Poli, e lo analoghe querelo, avranno 
il loro svolgimento innanzi al giudice; 
e pòro non è lecito ora esprlmorne un 
apprezzamento,' che sarebbe afl;atto sog­
gettivo. Esse, ad ogni modo, rimangono 
piati di carattere privato; se il magi­
strato non può so,ttrnrsi all'obbligo di 
dipaiiiirno l'urruU'ata matassa,' non a 
però su ossi' — o almeno non soltanto 
su ossi — che egli' può fondare,le sue 
speranze o'intenderò lo sguardo inda­
gatore. 

C è un compito ohe s'impone, al-
l'infuori di quello ,doQuncie e querèle, 
alla Magistratura: quello di riaprire e 
rivedere, con rinnovato acume, con a-
nimo scovro da pruvonzibhi, ,|a primi­
tiva ist^'uttoria. Il tenente Triyulzio.lo, 
esigo, ed,ha ragione; egli non,,dovi) o 
non vublo rimanere in ,perpetuo , nella 
condizione di, un sospettato indefinibile.. 
Si devo constatare rigorosaméinte se e 
fino à quel punto egli sia responsabile 
nei lugubre dramma the l'onda del­
l'Adige avvplgeva nel suo Hi|istero; sì 
elio, so reo, no abbia l'adeguata seve­
rità della logge, se,innocente sia,resti,-, 
tuito — colle dovute riparazioni — alla 
pace e all'onpre. , 

E v'ò dell'altro. 

gerle, por l'onore del corpo cui ap­
partengono, 

Proseguano, dunque, secondo logge, 
le altro querele ; si svolgano come, a 
lume di fatti e di prove, si potrà. Ma 
ciò che alla pubblica coscienza premo 
ed occorre, si ò che si riapra il prò-' 
Cesso Trivulzio — il vero e proprio 
processo Trivulzio — quale fu iniziato 
e passato agli archivi dalla stessa au­
torità prpcedonte por impulso del Pub­
blico Ministero ; 0 ohe si vada fino in 
l'ondo, 0 a rlconosaere patentemente 
un reo, o a restituire alla siociotà un 
rispettabile' cittadino, all'esercito un 
insospettato ufficiale, che una errata 
istruttoria od un fatalo complesso di 
circostanze avrebbero tenuto pertanto 
tempo soito l'atroce tormento di cosi' 
gravi accuse. (u.- m.) 

Fu dotto ohcj gli ufficiali alpjni si.as-, 
sociarono al collega 'rrivulfjq qoll'in-| 
tèn'dlmeqtq o nello sfòrzo, per ptijonpre 
la nupva azione giudiziaria risoluta. Ed, 
anch'essi hanno, ragione. Non si tratta, 
semplicemente, di, un , atto di •camara-
dcrie inilitare, di ,8.Qliàfilità .collegiale, 
ma di un vpro e proprip,diritto,ed in­
teresso ,collettivo. 

Essi hanno l'interosso legittimo, il 
sacrosanto diritto, cjie si .vaiià in fondo 
anche alle sussurrato yppi,di renitenze,, 
e d'ostilità da parto dolio autorità, mi­
litari, di fronte allo autorità. civili,in-
quir'onti; hanno anche il dovere di osi-

tra!olli U m lalsDES. 
L'altro giorno presso II Colle di Tènda 

una valanga- travolse una squadra di 9 
spldati e una guida, incaricati di pre­
parare una pista. 

Non vi fu alcun\i vittima, ma ottp 
sonp feriti per cpntusionl non gravi. 

G I O R N A L t S MTO . 
La «Libertà» di Padova. - ' 

Il carlaaitno collega ed amico Paride Forniti 
ci annunaia che uelta prima quindicina del di-
combre imminonto ai pubblicher& in Padova, 
•otto la saa 'direziono, il nuovo giornale quoti­
diano La Lìbertàf organo delia iieniocrazìa. 

All'amico e al nuovo giornaio, che net ritìo. 
aosoÌQto,valore di lui, ba il mlglìord anapjcio, 
auguriamo prospere fortun,a. 

aVITALIANI ALVEBTIiRO. 
UtM nuova scuola. 

A Parigi si ò inaugurata la nupva 
scucia italiana, sotto la presidenza di 
Raquenì. 

Intervenne anche Torniolli, col por-
sonalo dell'ambasciata; il pubblicista 
Piroddi,' fece un' applaudita conferenza 
su Benvenuto Cellini;sì inviò un tele­
gramma alla «Danto Alighieri». 

WOTIZIE E S T E W E 
Gli escori ì\m\ ili %jiitei;arlo.. 
Montecarlo 39 — Il noto « aport-

sman » Eugenio Arlon, mentre si recava 
di notte in bicicletta dal Casino a casa, 
fu aggredito da malfattori mascherati 
che lo freddarono con un colpo di ri-, 
voltella e poi lo spogliarono. 

L'amante di suor,.. Colembaj' 
Un falegname, certo Ppdrucki, pro­

cessato a Lembory pel furto di 30 
mila corone, dichiarò in udienza che 
egli non aveva bisogno di rubare per-
ohè essendo l'amante della superiora 
del convento dello Benedettine, suor 
Colomba, questa gli dava tutto 11 de­
naro che gli: abbisognava. 

La superiora fu fatta partire per' un 
convento di Roma o v e e s p i e r à l a sua 
colpa. 

Lo scandalo è grande nel mondo 
clericale.' 

Gli avvenimenti nella Gina. 
Lo smantelIaEiito U ma cltlù. 

La Stefani comunica' da Pokino cho 
il .Qp.vpyjp 5irpvvisprjp,i,n,,gui,s,qjio,raB-, 
presentate la Germania, la Russia l'In-
gliilterra, la Francia, gli Stati'Uniti e 
il Giappone ('E l'Italia,' al solita, fa... 
la'serva!) decise all'unanimità di ra­
sare lo mura della città e di riempire 
il fossato delle fortezze di Tien-Tsin. 

Si picoliiano fra loro! 
Si ha, da Schanghai notizia di uq 

graye incidente avvenuto .tra francesi 
e inglesi a Schanghai. 

In,seguitO:i>d una questione scoppiata 
tra le truppe,,i,nglesi e le franqe^i, 30 
saldati francesi entrarono viplpntemonte 
nella cpqci^^ipne ingle^c\. 

V,i fu l'.un vere ccmbattimentn tra 
gl'invaspri e la pplizia del «settlepjont». 

Pariìcchi «policemen» rimasero fe-
, riti,, tra i quegli uno mortalmente. 

INTERESSI COMMERCIALI. 
Per la rinnovazione doi trattali , 
(Dalla relazione della Camera di Commoroio). 

(Conlinuatitiu I fiM istdi num. pr««.> , 
Cotone. 

Riu.scirebbe dannoso all'ioduètrì'a'ita­
liana un ribasso del dazio d'entrata 
sui filati di cotone, 
• Se uqa-riduzione di dazio sartia ne­
cessario di concedere all'estero nella 
categoria del cotone, si potrà forse co.n.T 
cederla sui tessuti stampati. 

S a l a . 
La trattura della seta, in Friuli'0($-

cupa oltre 6000 operai e dà un pro­
dotto distinto, ha bisogno assoluto di 
conservare alla seta-greggia italiana'la 
franchigia doganale all'entrata in Oér-
madia, nella Svizzera, in^ Austrla-Uo- ' 
gheria e in Francia. 
, La torcitura, che in Friuli 6 ridotta 

dd un solo stabilimento trova invece 
barriere insupqrabili all'entrata in Fran­
cia, in Russia' e negli Stati Uniti. ' ' 

E' pura da far voti che dalla tariffa 
italiana sia cancellato,il dazio d'uscita' 
sui cascami di seta, poiché prevalente 
dev'essere in Italia l'interesse della 
trattura, e cho il dazio-sul tessuti se­
rici' non sia elevato all'entrata In Au­
stria-Ungheria, 

M ò b i l i . 
L'Italia, nei trattati con l'Austria-, 

Ungheria e cbn la Germania, concesse 
forti riduzioni di dazio sui moUìi di' 
legno comune a sii quelli di it!^no,ca-
mune curvato, od accordò altre ape-; 
piali facilitazioni. 

Ora, se questo -tt'iittilùento era un 
tempo giustificato dalle condizioni del­
l'industria italiana, ohe non poteva 
provvedere al oonsump del Regno, nen ' 
Ip è più pra che le fabbriche di mobili 
di legno comune e di legno curvato si 
sono sviluppate -anche Jnrltalt^ 'siaìper 
quantità cho por qualità di prodotti.-

Gratuita ed eccessiva è diyenutq, 
quindi la concessione cho l'attuale, trat­
tato fa al prodotto estero. 

Essendo poi che i mobili estori pa-, 
ganp il ,da,zio rldptto ancbo so rivestiti 
di canna .d'India, mentre l'industria -
nazionale, dovè sulla ca,nna d'Indiapa- , 
gare un sensìbile dazio, sarebbe , utile , • 
ai nostri, fabbricanti di sedie che, ri- , 
tirano la canna d'India dalla Germania '. 
e dall'Austria, una diminuzione di da^,., 
zip su questa materia prirna,_pllo p,P';;..< 
tréiibe òssèr'é "btfèrta ài due'̂  Impèri, 
oonjg un icompensp all'aumenta deluda-? i 
zioMoirfbÉtlf ' - / ^ ' ' ' • 

Quandp fu detto ; pptrebbo puro vi'-
potersi noi.riguardi dei lavori in vi-
mipi, ca^nw, d'India-e 6,a{9,f>«. 

N O T E A . G R A R Ì E . 
Lo stato delle campagne. 

Roma S9 — Nella seconda decade 
di noirembre la condizioni della oanir. 
pagni^^i mantennero generalmente sod­
disfacenti, ma quasi ovunque le pioggie, 

.furono eccessive, 
Nell'Italia superiore osse.furpno cau,8!t 

di uUit spspensipne -quasi generale dei 
lavpri campestri, od ,hannp anche arre­
cato qijialohe dapnc di non, grande ri^ 
Uovo ijel V^iiistp 0 nell'Emilia al.gpano 
spuntato di recente. 

Se sarà necessario di far.qonces^iopi 
all'èstero si poti>anno fare ,sulla ghisa, 
abolendo il dazio di una lira al quin­
tale che senza riuscire a sviluppare là 
produzione nazionale id^nne^ìa l!.ind^-
strla deli'afflnazlone dèi ,ferrò e ' con 
essa gli > stabilimenti ' meccanici nazio-
n a l j j ' - ' • . : - . " . ' 

O P O e a p n e n l o i n fogli.' ' 
L'oro, e l'argento battuti in fpglt 

spiip prpdptti dell'industria .estera, e, 
poiché non esiste fra noi .l»„„.I'!i,Tgffl7 , 
zioh'e dell'Oro e dell'argento" In jeglij 
il dazia.ha,carattere fU'cales.Q'iiIndi la 
cpnvenienza di ridurle, nell'interesse 

.dell'industria delle aste e corniqì do­
rate, ed, ingenerale, di tutti i'dcii'atori. 

T e g o l e a o a n a l a l e . 
Essendo che l'Austria per la sua strut­

tura gei^ogi,ca,;,bef^ ìa|fveraa;(^ ^ l l a 
del Veneto, ò'tòtàrmonte 0 quasi aprov­
vista di buone argille da laterizi ed 
essendo che le argille ' ési&tènfi ^onp 
adatto solkrti6nté"pèr la fabbrjcaijione 
del mattone, che almeno in parte; prov-; 
vede al consuma locale, l'Austria-àVrébbié' 
dovuto proteggere col daziò i mattonij 
anziché le-tegole scanalate. ' ' ' ; 

Vero è '.che l'Austria credette di ren^ 
dere meno aspro il provvedimento, am­
mettendo annualmente in franchigiià' 
25,000 quintali di tegole scanalate 'del 
Veneto; ma tale quantità 'fi è dimo­
strata affatto insufficiente alle'ric'tiiésfè')' 
e ogni anno le' fabbriche venete detono 
rifiutare commissioni per no,n superare 
il rispettivo assegno di tegole. •' 

E dùnque necessario di ottenere che 
la c(ùa;ntità' di' queste ainmesse ih' Au'-̂ ' 
stria-Ungheria in franchigia di; dàzio'; ' 
sia raddoppiata. . • i- > 

' Mattóni foi|*a'll. 
' La tariffa'doganale austriaca, esenta,, 

da dazìp i .wàttoni cpmuni; d^ niura< 
però fa pagare per i mattoni forali 
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ooimmi, che sono (u'opri mattoni da 
muro. 

Sarà bene che nel l'uturo trattato 
aiiabe questi siano esentati dal dazio. 

Animali. 
Il bestiame del Friuli ha un grande 

smercio a Trieste, devo è molto ricer­
cato, quando non ne viene impedita 
l'esportazlooe dtinglustifleate' ordinanze 
sanitarie dei Gorereo austriaco, contro 
le quali .è ìnvan& ogni protesta. 

Sarebbe opportuno che i due .Stati 
cofetraienti slkbtiissero iin àtìcb'rdo 'per 
questi provvedimenti; che ora hanno 
carattere di rappresaglia. 

E converrebbe ottenere dall'Austria 
per i bisogni del traifico di confino, ohe 
i vitelli macellati pagassero lo stosso 
dazio dei vitelli vivi. 

B u p p o • foi*mMBai0> 
_ Noi Friuli è in continuo sviluppo 

l'industria dei latticini, che oh una 
notevole produaìoné di burro e for­
maggio. Gran parte di questo prodotto 
potrebbe essere venduto in Austria se 
il dazio .del burro non fosse tanto ele­
vato. Quanto al formaggio, il nostro 
monUlsio (della Carnia e del Distretto 
di Moggio), à. pareggiato al parmigiano 
e gode cosi la tariffa di favore. Ma 
essendo che questo formaggio si fab­
brica in quasi tutte, lo latterie del monte 
a dei piano, sarebbe giusta che il daiio 
coaventionale fosse esteso a tutto il 
montarlo della Provincia di Udine, ohe 
nella regione Giulia viene preferita ad 
altri formaggi italiani. 

Il provvedimento del Governo austro-
ungRrico -aiBsiette il monlasio al dazio 
ridotto di 5 fiorini «.purché presenti io 
quajità ,;caratteristiche del formaggio 
parmigiano », vale a diro purché sia duro. 

Ma poiché sta ìn.'tE)tto,;cho il parmi­
giano viene ammesso al dazio di favore 
anche se non'.'è vecchio; è da'dósi^le-
rarsi ohe «di'- futuro trattato sia chia­
rita e risolta la controversia, nel senso 
di non oscludere dal trattamevlo di fa­
vore il mantasio fresco. 

• ..• «Bui». . . . 
La tariffa doganaleitalìana assoggetta 

il niais in pannocchie, allo stosso dazio 
del mais sgi*»nato; converrebbe ohe il 
mais ip paiinooohia potesse fruire di 
equo abbuono, 

T p a f f i n n d i f r o n t i e r a . 
K' da far- voti che )e facilitazioni 

ora aceordat'e al • traffico dì frontiera 
siano intégrul'monto conservato nel patto 
futuro; si vdrrebbo solò che per tron­
care litigi, fossero riprodotte nella con-
yeniiibtìe le norme stabilite dal Governo 
italiano per> regolare la importazione 
dei prodotti naturali e fosse espressa­
mente- dichiarato ohe la quantità di 
crasóa esente da dazio d'importazione 
è proporzionale ai bisogni della zona 
privilegiata. 

\ i Friuli 

Macchine per oucire, 
Il sottoscritto si fa Un dovere di 

partBcipSre allaS. V. di avara un grande 
deposito di maooliine da euoii*e 
ed aaoeaaopr dt tutte le qua» 
IKA delle migliori fabbriche 'germa­
niche, con officina meccanica, speciale 
por riparazioni e cambi. -, 

Pfeniil'iiDpossiiiilecoiicDrrsDia:' 
,; JTALICO ZANNONI 

VdiM • Fiuza Garibaldi 15 - Udini. 
N.13,,!rntte te macchine vengono ga­

rantite por anni dicci, e lo riparazioni 
per anni uno. 

(2>APPENDIC13 DEL FlìlVLI 

DOTI. OSCAK LUZZ.WTO 

QUO VADIS? 

. . Doado veniat) ? Quali, a noi secoli . 
ti trsmaudaroiìo. 

dirò,a.ach'io col poeta rivolgondomi al­
l 'umanità? 

IS non sembra ci sia da vergognarsi 
a trovare in terra la nostra radice, se 
anello .sublimi al cìòlo, verdi di speranza; 
forti di ardire, si elevano i nostri sen-. 
timeoti, e se la volontà — atto della 
nostra coscienza — ci innalza alle idee 
o ai 'fatti nobilissimi del vero, del bello 
0 del buono! 

Fatti e non supposizioni hanno dimo-
trató attraverso una lunga serie di 
tempi, e sulla baso di .tanti e diversi 
seqtimenti che animavano gli studiósi, 
cho.,pgqi qssere vivente che noi incon­
triamo, oggi non ò stato c rea toce l i 
come ci si presenta, ma è derivato ^a 
altri elle, risalendo molte in..,là coi 
tempi avevano un'origine ' comune fra 
loro. 

Per tutto lo spedo di animali preso 

E LA "DANTE ALIGHIERI,,. 
Hioeviamo con praghiAta di pitbbliCKxEooA: • 
Per la cortesia di egregio amico lessi 

la breve polemica cui diede origino il 
rifiuto àelVlUsoeiazione Agrafia Friu­
lana di aderire alia Società Dante A-
ìig/iieri. 

A. me, dopo l'articolo dell'illustre 
prosidunto cav. D. Pecile, .ila concesso 
di dichiarare che col presentare la pro­
posta di adesione non credetti affatto 
0 non credo tuttavìa di aver agito con­
trariamente allo Statuto dell'Associa­
zione Agraria, e ritengo che l'aderire 
a quella Società non poteva in alcun 
modo costituire un < precedente perico­
loso » da invocarsi por spingere la no­
stra Associazione a inscriversi evon-
tualmonto in altro Società il cui pro­
gramma potesse dividere rispettabili.soci. 

È ben vero ohe, a rigore, la detta 
adesione non è contompiata dall'art. I. 
dello Statuto sodalo, quantunque ca­
villando potrebbosì tirar in campo la 
protezione nelle colonie per parto della 
«Danto» ai nostri omigrattti, in gran 
parte agricoltori ; ma coll'astonsiono dn 
ogni azione non conformo a qnolJ'art. I., 
cosi assoluta comie è pr.opugjmta. nel­
l'articolo del ohiarissimo prof. Peciks 
dove, si aodr«bbo a Unirò? Alcuni atti 
della stessa As,sociaziane dovevano al­
lora a rigor di logica ossero esclusi I 
Ladepominaziooe «VittorioGmanueloi 
data ad un capitale, la concessione dì 
medaglie all'esposizione dei ci'lsantomi 
fatta a scopo di-bàné(loen2a, il Hoveroso 
tributo l'cso alla memoria dei beneme­
riti consiglieri, le onoranza decretate 
a Uè Umberto, Il ringraziamento votato 
al Principe di Napoli por aver pro­
mossa l'istruzione agraria fra i solilati 
di Napoli ose. 

Ci sono alcuni sentimenti che, pel 
loro carattere universale quasi costi­
tuenti l'animo .di ogni uomo o quindi 
di ogni collettività, devono avare l'o­
maggio di tutti,-e tuttldevonoGoncor-
rere ad alimentarli. Ora credo cjie per 
tutti gii italiani, senza distinzione di 
partiti! 0 religiono, l'italianità sia uno 
di questi. 

Ed era ben presumibile che l'.-Vsso-
ciaziono Agraria Friulana,.Società ita­
liana, la cui azione, corno grande soda­
lizio economico, mira alla prospei'ità 
della Patria e quindi moralmente in 
via mediata allo, sviluppq- dell'Italianità, 
potesse dare il suo cohti-iljuto alla 
« Dante-Alighieri », rappresentante di 
questo soittiiheuto, senza credere di 
far cosa contraria ai suo Statuto, 

Ciò per mia giustificazione. Ammira­
tore dell'opera deir.issociaziond Agra­
ria, m'avrebbe spiaciuta d i . far. atto, 
sia pure mìnnscolo, cha no intralciasso 
t'opera, 

Bultrio, i9 mvembta 1901), ' 
G. Tomasoni. 

' L'egregio signor Tomasoni, dirotta­
mente interessato in causa, aveva cer­
tamente diritto di spiegare la'sua pro­
posta e il suo voto, fatti ornai di.pub­
blica ragionci 

La conclusione, ci sembrali rimane 
questa: vi pu6 essere,, e vi è, diver­
genza nel modo di interpretare rigida­
mente — nello spirito e alla lettera — 
un articolo fondamentale dell',à;;socta-
zione Agraria. Ma tutti muove pari 
olovatoiiza di pensiero e di sentimento; 
a eon»e;da una, ^ parta "non'-si credeva 
di far deviare l'Assóoiaziòn'e dai" siioi 
Ani, cosi dall'altra non si fu inspirati 
da alcuna ostilità — ma anzi fu reso 

insioms, ò avvenuto quello che ci è 
mostrato da un albero gimealogioo, in 
cui pronipoti, nipoti e figli, si riducono 
a derivazione di un solo, e la discen­
denza riconosce anche attraverso nU' 
mcrosissinii individui e collaterali un 
solo capostipite. 

Col progredire dei tempi si sono ac­
centuate le difi'oreiize fra i varii indi­
vidui; e come dei fratelli alcuni sono 
biondi, altri bruni, gli uni dì comples­
sione robusta, gli altri deboli, cosi dei 
discesi nella ecala degli animali gli uni 
si fecero a camminare e parte di ossi 
con quattro, pai-te con duo gambe, altri 
si misero a nuotare e altri a strisciaro ; 
alcuni nell aria trassero la loro esistenza, 
altri trovarono necesdario di vivere in 
parte nell'aria, in parte nell'acqua. 

Noi nòli sappiamo^.quale sia statò-il 
vero Adamo ; e non possiamo dagli attuali 
tipi di animali dodurlo. 

Certo però che l'unica origine e 
l'uaica discendenza ci sono dimostrato 
dalla verità di alcuno leggi, le quali 
sono ben pìii fisso dei codici, ben pift 
dure dei decreti-leggi, ma..,, non richie­
dono' una polizia cbe ne vigili l'appli­
cazione, "Vi è una condizione inesorabile, 
qella coscienza pubblica come nei fatti, 
sancita del motto : tale il padre, quale 
il figlio ; è questa la erediiH, una di-

omaggio — alla ineccepibile s.intità 
dei fìlli dulia Dante Alighieri. 

Il che era quanto importava; o noi 
siamo lieti che l»- discussione da noi 
provocata abbia messo ben in chiaro 
le uose 0 rimosso ogni oscura preven­
zione. 

Caleidoscopio 
EffematK^ slorloa, — 30 tmetmbn 1766. ~ 

Naace a Campoformio Florindo Mariuzrjn cha 
acrisae varie noonia firiul9Ro, 

X 
Un deputalo il giorno. — L'on. Ptntiiià (i alla 

tana Icglalatura (]Uila dejjiitlato di Olaggio, Pin--
corae con onore la camera aminÌQiBtrativa ed 
arrivò al grado di sottoprefetto. Da molti aoaì 
è coasigllera provìaoiale dì Novara. 

A âiuuo al lavori parlamoEitari, venne dagli 
Mfdcì nomiualù oommisiarlo per resame fli im* 
portanti prtigetti dì logge. 

Avvertarlo del Minialero [tudini e del primo 
Mioiitero Pollmu:, prese piA volte la parola ap­
provando, per oeeoipio, la voadìta dello navi 
Varese e Gaftòaldi; interrogando l'on. Viecooti 
VonoBta suU'ìneJilonto di Itiva di Trento djobia-
ravaaì non aoddiafatto dello dlolilaraxioni del 
ministro. Raccomanda molto proposta nell'inte-
reese «pecralmoote del comoiercio. 

È'segretario dal gruppo della ainiatrs coati-
tuziooale. 

X 
Un pensiero ni giorno. » In un frammento 

di Monandro ohe eì è atato conservato a> legge; 
" Della donna tengo por fermo soltanto, che 

ella debba morire: nuU'altro si può crederò di 
lei, iino al giorno della morte „. 

PROVINCIA 
L ' « p i * e « t o d 'w n « e g p e t a r i a . 

Mercoledì sera, fu arrestato il signor 
Luigi Hodai-o segretario Comunale di 
Pairaanova e ciò per diverse irregolarità 
d'ufficio. 

Il Kodafo copriva tale carica da 
ciica cinque anni ed il meso scorso era 
stato licenziato dal servizio pel 31 di-
oombro p. v. 

Finora si riscontrarono vari peculati 
per un importo di circa 20U0 lire. 

L'arrosto fu ordinato dal giudico 
istruttore avv. Dall'Oglio. 

INTERESSI CIVICI. 

Il Hfiflolaii i r le scie. 
A proposito delta pregiudiziale per 

la'sospensiva •— in vista dell'impor­
tanza grave dell' argomento e dello 
scarso spazio di tempo per l'esame — 
cui accennammo ieri, ci porvongono 
osservazioni ed obbiezioni che lealmente 
raccogliamo, non dissimulandone il forte 
peso ohe portano sulla bilancia contraria. 

Ci si osserva dunque come, con que­
sto regolamento e coi riordinamenti 
annessi, i liocenti vengano ad acquistare 
notevoli miglioramenti di coudiaione 
materiale ,— e questo, ntil comple^sio, 
prescindendo da qualche particolare 
rilievo, rì.snlta vero a prima occhiata — 
ì quali sarebbero attuati immediata­
mente, col prossimo bilancio. 
' Ora, questi miglioramenti non si pos­

sono attuare se non mercè gli analoghi 
stanziamenti da farsi nel bìTanoio ; e il 
termine estremo por la votazione del 
bilancia ò imminente. Uìmandandosi, 
dunque, la discussione e deliberazione 
sul regolamentò, si va a perdere cor­
tamente il vantaggio dell' immediata 
applicazione; senza dire che, una volta 
rimandato un progetta di questo ge­
nere, non si sa bene che fine può fare ; 
r avvenire b in' [ji-embo a Giove — e 

sposizioiie por la quale non avviene che 
uno lasci all'altro qualcosa, ma per la 
quale succeda cho il discendente si 
appropria qualche particolare che ap­
partiene al suo maggiore, condividendone 
con questo la proprietà, l'uso,' E voi 
vedete che il' finanziere ohe pel primo 
ha attuato la ritenuta sull'asse eredi­
tario non ha avuto un'idea originale; 
in natura c'era e c'è sempre stata una 
ritenuta sulla rendite, come una tassa 
di eredità; cosi dicova Giusti che il 
mondo va peggiorando, perchè va per­
duta il buono od il meglio. 

Il figlio ohe trae dal carattere ma­
terno la bontà e dal paterno il coloro 
dei capelli o lo sviluppo del corpo, 
non toglie all'uno od all'altro dei suoi 
genitori tali caràtteri, ma nell'atto in 
cui è originato acquista quelle tendenze, 
che in luì, adulto', si òsplieheranho come 
fatto. 

Si trasmette dai genitori ai figli la 
forza, la 'salute, l'intelligenza ; ma qual­
che volta non si trasmette invece che 
quanto .è rimasto di tutto questo dopo 
che se no è fatto un largo uso. li! ciò 
cho avanza, non .i di solito il meglio. 

Se l'eredità' non fosse che una tra­
smissione di caratteri, noi dovremmo 
trovare sempre là stessa forma e la 
stessa sostanza.; come va che invece ci 

gli o.tuinpi, 0 appunto noi caso del re­
golamento scolastico, non mancano. 

Sicché, neirinteresso dei docenti, ò 
da pensare — dato ohe il regolamento 
portasse con eé qualche parte discuti­
bilmente vantaggiosa od imperfetta — 
come sia < meglio fringuello in man 
che tardo in frasca». 

Ci si aggiunge poi una considerazione 
di alto ordina, non meno importante: 
quella doU'urgenZii di provvedere — nol-
rinteresso delia scuola pubblica — a 
quel serio riordinamento, a quel nuovo 
impulso di progresso, che ognuno rioo-
nosce necessario e reclama. 

A queste considerazioni non sappiamo 
davvero opporre che il rincrescimento 
cho a discussione di tal fatta non si 
abbia voluto — o forse non potuto ;— 
concedere maggior tempo; sempre con­
vinti eh» la pubblica discussione, la 
libera espressione di tutte le voci in­
teressate in causa, non nuoce mai. 

Concludendo : poiché necessità fa 
legge, convien farne virtù; importa dun­
que che i signori consiglieri mattano 
a buon profitto il tempo ristretto, pre­
sentandosi alla discussione preparati e 
saldi, perohè essa proceda spedita e 
chiara, ad ovitaro il «tardo r ipent i r t . 

Diamo intanto la 
Tabella degli stipendi stabiliti per 

il personale addetto alle Scuole: 
Personale dlrellivo — Dlrtitort immvle (Sti­

pendio lire 3,800 — indenniUk di ttaafert* lire 
300) atlpendlo ioiiiale Uro 8500, — Aumento di 
aoetaoità nella miaara e noi tempo atablliti per 
gl'impiegati muoicipull. 

Stentarlo — Stipendio Uro 1600 — Annienta 
come aopra. 

Virettort locali (per Scuola compiota dì 6. 
olBaei) lii-o SOO — soprsseoidì per 'ogni aula in' 
più del corpo compiuto Uro SS 

Caposcuola per più di tra llasei lire 180. 
Capoicttota per tre- cianai tire 6p. . . 
Psrsenaló inseijnante — .'Scuoia-ur&iM ma­

schili — Maoatri di grado aaperioro Uro 1̂ 00 — 
id. id, grado inforioro lire 1200, 

Maestro di grado ioferiore lire 1050, 
Mooeti-o di ifinn&atìisa lire 800. 
Scuote urbana femminili — Maestre di grado 

superiore lire 1200 — id. di grado inferiore lire 
[OSO —. Maestra di ginnastioa lire COQ 

Stuoli rurali — Maestri lire 1050, plA l'al­
loggio nella frazione ove insegnano, o la man­
canza, cui indennità di Ure 150 peroità nella fra­
zione modoaiina ai provvedano l'abitazione — 
Dunqoo, nel fatto, lira 1209. 

Maestre lire 900, più l'alloggio come aopra. 
Maestro di canto corale per tutto le Scuoio 

Uro 800, 
Personale straordinario e servente ~ Fondo 

por supplenze lire 4O0O. , 
Bidelli per Scuole maaobtli compiuto di cinque 

classi lire 700, pia t'alloggio nello atabilim'e'nto 
scolastico cui sono addetti. 

bidello per Scuole femminili compiute dt oinque 
ciaasi Uro 500, più l'alloggio come aopra. 

Soptaaaoldi ai medesimi per ogni aula In più 
lire 30 — comporto ai aarveuti addotti aito'ru-. 
rali per ogni aula lire 40. 

Gli aumenti d'anzianità, per il - per­
sonale ìusegoante (per quello direttivo 
è dotto sopra) sono regolati oome se­
gua; 

Un decimo iul minimo lagale, per 
quattro volte, ad ogni sessennio di lo­
devole ininterrotto servizio. 

/ minimi legali sono:.por.le scuole 
urbane maschili : maestri di grado 
superiore *L, 1.110 — maestri a mae­
stre di grado inferiore L. 050. 

per lo scuole urbane l'euiininili; 
maestre di grado superiore L. SSO — 
di grado inferiore L, 700; 

per lo scuole rurali : maestri e mae­
stre L. 750. 

P e i b i l a n é i d e l l e DiTte . Uiia 
circolare ai magistrati. Il guardasigilli 
on. Gianturco ha diramato una oirco-
larn ni presidenti d'appèllo e ai procu­
ratori generali perchè vigilino sul­
l'esatta pubblicazione dei bilanci delle 
società commerciali, industriali e di 
credilo. 

troviamo sempre di fronte a sfumature 
nuovo, e a stati di materia l 'un dal­
l'altro dissimili? 

Eccoci con questo condotti a consi­
derare un altro elemento cho ci spiega 
la formazione dei fatti naturali: la vor 
riabilità. 

L'immortale Darwin, che ben meritò di 
intitolare al suo nome una fasedolla storia 
delle scienze naturali, studiando con più 
affatto che noi pQ.ssa il coltivatore l'ef­
ficacia degli incroci fra le piante, fra 
gli animali, procurando con 1' aiuto di 
una mente lucidissima che vede, pre­
vedo, provvede la produzione di varietà 
nelle spècie di piante coltivate,- volgen­
dosi con alta into.lletlualità ad analiz­
zare ed esplicareil movimento istintivo 
delle api e le abitudini delle pianto 
rampicanti e carnivore, ha gettato le 
basi di fatto e comprovato che accanto, 
all'influanza decisiva dell'ambiente in 
cui tutto vìve, un' altra e poco mono 
potente se ne esplica in virtù dell' e-
lezlqoa naturale. 

E anche qui il ministro ohe indice ì 
comizii si trova prevenuto, dàlia natura, 
la quale non direi che iiòn eserciti essa 
pure un'ingerenza nelle elezioni, ma..', 
pur paro «on oserei-dire ohe la eser­
citi illécitamente! . 

Anche la natura %& ì suoi deputati, 

Per ie elezioni commerciaii. 
(Memento agli elettori). 

Per l'art, S3 delia legge 6 laAtio 
1868 N. 880, 

Domeiiloa 2 dicembre venturo 
avranno luogo le elezioni ' per la rin­
novazione parziale della Oamera'dt'edTh-' 
marcio di Udine. 

L'elezione avviene a tnaggioranzà 
rolilivs. : -

L'elettere ha diritto, di.seriyere o^lla 
scheda dódloi .'aom'l, qiiàott 'sono héòn-
siglìori.dà eleggere., , ,- ,.. f 

Gli-eletti'rostèranà'ò In carica d«)'Ì 
gennaio igol a tutto' l'anno 1904. 

•«' 
, Le elezioni incomincieratino alle oro 
9 di mattina e non potranno chiudersi 
prima delle 4 pom. 

Nella sode della Càmera dt tiain-
meroio (via della Prefettura n, 13)' 
yoteianno gli elettori delle teloni'l'.tf 
Il di Udine; b presso i Miinioipi" ili 
.Ampezzo, Aviano, Azzano Decimo, Di­
vidale, Codi'oipo, Comeglian»;s. D'aniere, 
Faedl.», Fa^agna, Gemón'àVS.''fllbVgiò 
di Nogaro, Latìsana, Maniagor'Màn-
zano, Nledun, Moggio, Mortegiìàno,- i^al-
manova, Paluzza, Pasian Schiavonetiao, 
S. Pietro al ìJatisQne, Poajebba, Por­
denone, Resiutta, Rivlgnnnp,. Saolle; 
Spìlimborgo, Tarconto, Tolmezzo, Tui-
cosime e S. Vite al Tagliamentci ,vo,U>-
ranuo gli elettcri dello rispettivo se­
zioni. ,' ' 

U LISTA DEI CANDIDATI,'," 
Gèco la lista presentata dair.flM(i> 

dazione dei Commercianli ed Indu­
striali del Friuli: 
Dardiisco rag. Luigi (rielezione - con­

sigliere dal 188iS) Udine, • • •• 
Sdri Si-nesto (nuova elezione) Palma-

nova, 
Faelli Antonio (rielezione -consigliere-

dal 1899) Ai-ba. 
Lacchin Oiuseppe (rielezione • oonsii 

gliere dal 1893) Saclle. ' •- '• 
Masoiqdri cav. Antonio (rielezione -

consigliare dal 1809 e Presidente)--
Udine. 

Morpurgi comm. Elio (rielezione -
consigliere dal 18B8e vioe-presidonté) -
Udine. . -

Muzzati rag. Girolamo (rielezione' -
consigliere dal IS93) Udine. 

Orter Francesco (rielezióne - ootìsi-
gliere dal 1383) Udine, - -

Piussi Pietro (i^oya.elezipue). U^ine, 
Scaini ab'tìy. Virgilio • (nflbv'a'-^ISitone) 

Udine. - . . , , - . • • - • ; • -
Spezzoni Giuv, fia'ff. (rielezione-'oon-

sigiiere dal 1888) Udine.. ; • ' •••• 
Volpe comm. Marco (i-ielozione - con- -

sigliere dal J,879J.)UdUìe.i« 

Chiamata, alle. ai>ml<- Domani, 
1 dicembre, si dovranno.presentare, al 
nostro: Distretto, militare i giovani.nati 
nel 1880, dì l' categoria, assegnati alle 
armi a cavallo ed airartiglieria di tqon,-. 
t a g n a , ' ' ' '•' ' • ' ' ' •• •' "•• 

Sono circa 230 ma di-questine ^ver-
ranno reclutati soltanto 158 cosi divisi: 

8 pel 2° cavalleria .K«mo»tó'.fl«a;e 
di stanza a Vercelli ; 

2ò pel 24" Gavalleggeri Vicettxa di 
stanza a Bologna; . .> 

43 pel 20° artiglieria ; 
44!per. l'artiglieria a cavallo di ìitanza 

a Verona; 
38 per l'artiglieria di montagnp, di-

stacoamentoii di, GSnégliano.-^ :̂ ' -'i 
Lo recluto partiranno per .le vape 

loro destinazioni entro la ventura.set-
tìmana. . . 

ma non a .Montecitorio o a Mòn'teéito-
rio solo! ' ' 

Vi ha per essi un parlamento più 
vasto, vi ha ai loi|ò.atti iih resoconto 
più estaso e più completo, e un com-
|)itòdi maggior responsabilità che'non' 
pei nostri parlamentari ; t'avvenire del 
mondo dei viventi, 

' -«-
Voi l'avete sentito enunciare questo 

fatto di lolla per la ^ita a giustifloa-
zione delle piccole invidie e à tr'a-vé-
stire in forma eletta il famosa: esci di 
11, ci vo' star io ! ' , ' 

Voi avete créduto di riconoscere 
questo grande fatto dèlia natura — que­
sta potenza sovrana del móndo — nella 
ohe un uomo sostoueva con un altro, 
allorché mirava a sostituirlo, col com­
batterne le tendenze e lo idée, coli'ai. 
mareggiarne ranimo e finalmente,,lieto 
dal suo successo, col prenderne il pò- ' 
sto, scusandosi quasi verso éé stesso 
prima che verso gli altri col dire che 
ara venuto il suo giorno. - ' 

Disiuganiiatovi: vi ha. in natura iina 
lotta continua per l'esistenza, la quale' 
é combattuta ad armi,più nobifij per­
ché più uguali, perchè ìiidipéndenti 
dairuomo, ineluttabili. , 

(Cortiitttìa^ 
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IljFisultrtto del .eonporso 
'.p i coDMtori 11 caÉje a mk 
j^^i giorni 37, SS e 29 corr., nella 

nolwa Prefettura ebbero luogo gli o-
sant(!' per i conduttori dì caldaia a va-
poî è-

j^émponevano la giurìa i signori : 
'Sii. dott. Fi'anoesoo Sabbadinì j-ji-t'-

siS^te, ing. Luigi Dompò, ing Tonini 
Vtt'pmo, ing. Cioconotti piof. Giovunnl, 
iu||s',Cudngnello Enrico mombri ; ddtf. 
Cii'&re Battticcliia segi'otaii^;, 

l'Bkico i risultati, che abbiamo potuto 
co)Ĵ 9Cc>ro all'uHiina oni. 

£||rono dichiarati idonei : 
PriÀio grado — (Per qualunque tipo 

'di caldaia). 
;KAgosttnt Ueqnida tìi; riodovooi U-

d i w — Rub'onató tìio. Batta di Luigi, 
Rttlfìgo —, Rosso Pio Luigi, Udine — 
Géaia Oiovanni di Aldo, Ferrara. 
Sìkhndo grado — (l'ur caldaie ji^se 

0)r»oi>àgtia). 
"0i iVIarco Osvaldo di Domenico, Ui-

gns^o. -^NasQimbeni Haifaello di Fer-
diii^do, ToliQuzzo —. Tonon- Luigi di 
Pftftro, Saoilo — Fabri.i Antonio di 
Vdìtftnzio, Bortiolo — Dall'Agata Luigi 
fu^pinte, Oaneyi — Falorao .Angelo fu 
Alleluio, Cfordoiions — Rapini Attilio 
dl''iFo''denone — Collavirii C'eleatino di 
Fi^iHiindo, iWrtlolo — Adami Angolo 
di^nidiiTÀ, Udine —r IJallarin Antonio 
(u^omaso, ìd — Defend Giovanni di 
Giuflo, id. — Borbotti Luigi fu Leo-
naf^o, id. — Bassi lìrnosto di Angolo, 
id^/ji- 'l'omadlni' Vittorio fu Giacomo, 
id | ;4- Miconi Luigi di Domenico, id. — 
p4^<*"°'I'^"0O'd> Amadio, id, — Pan-
gcn^Angolo di FràiiCoso, id. — Solan 
Gittàeppo Carlo di Basilio, id. — Car-
liriV {Jostanzo di Giovanni, id. — Bar-
betti. Pietro fu Giuseppe, ìd. — Adamo 
Marib "fu Francesco, id. 
Secondò js*adq —r. (l'er altri tipi di 

caldaie).'-'"' ' • '" • '• • 
Petovello Antonio di Antonio, Casarsu 

(per sole locomobili) — Cossio Luigi 
di Antonio,' Udine (looomobili) — Fran-
zolini Giuseppe dì Giuseppe, Udine 
(caldaie fisse in genero) — Ùaab Giulio 
fu tìaspore, Hirzel (Zurigo), (caldaio 

Avevano presentato domanda d'am-
missi^no 63; di quésti furono ammossi 
agli esami 46 e promossi 39. 

C l r o o Z a w a l t a . Sta.iora alle oro 
1^0 un quarti) il (ìum mimo-equestre 
diretto dal sig liiciMr-ilo Zuvatta darà 
un grande variato spettacoli! 

Ingresso : priini posti cent: ÓU ; secondi 
26. Militari e raga/.zi Sotto i sette anni, 
primi po.iti cent. 30, secondi L'i. 

L ' A m a p o B a r e a g ì ia base di 
Forro-China-Rabarbaro è indispensabile 
pei nervosi,.anoraici, dobuli di atomaco, 

Deposito tn Udine presso In Ditta 
Giacomo Comes.iatti. 

C b m u n i o a f o . 
Dalla signora L. Marchi riceviamo 

e pubblichiamo: 
« Mi formo un dovere di ringraziare 

la gentile giuria dolla Sezione Modo 
che con la sua classlBcazions, fece in 
t'nódo ohe l'onorevole Comitato mi con­
ferisse la massima onori6conza 

• . « Diploma.specia(i.\ d'onore « 
sui pochi lavori di biancheria in ge­
nere da me esposti e non certo appa­
recchiati per una esposizione, bensì 
per una mostra campionaria come di 
fatto mi invitava il programma ricovato. 

Animata da tanta distinzione e coa­
diuvata dalle mie bravo lavoranti, posso 
assicurare che saprò farmi onore con 
la perfezioue sempre maggioro nei la­
vori di cui dalle cortesi Signore venissi 
onorata. 

Con stima 
/,. Marcili. 

Une fpiiijajna ohe si diatin-
g u a . L a signorina Maria Ostermann fu 
recentemente notùinata insegnante di 
geografia e stòria nel Corso normale 
della R. Scuola foiÀ'minìlo di Catania. 

Alla'distinta nostra- cpncitfàdina —• 
giiir\ot!tqu^l,o autrice dì pregevoli scritti 
letterari - ^ ' l e nostre sincera oongra-
tuli^ìpni. , , . , , . . , , , . , 

Jk .fàvop» 4égl i . opepaì tt-
pogfKltli ' Domani sera, sabato, per 
iniziativa del signor Arturo Bosetti, 
presidente, dulia Sezione di Udine « La­
voratori . del libro » avrà luogo alle 
ore 9 hellj sedè della Sooietii operaia 
una riiiniòno dei. (iroprietari tipografi 
per trattative allo .scopo di migliorare 
quanto è possibile le mercedi. 

Noi conAdiamo.ohe tutti sapranno mo­
strarsi' ' «'ttoiàirii -'di-", bUqna volontà » ; 
gli uni nel domandare solo il possìbile, 
gii altri nel concederlo ; si che il nuovo 
fatto venga a cementare i cordiali rap­
porti'fra chi . lavora-e chi dà lavoro. 

BamblMe diagPMsiato. Ieri fu 
accòlto d'urgenza in quésto Ospedale 
il bambihp Giuseppe zilli d'anni 6 e 
mezzo, dei • Casali-idi Cormor, pur ac­
cidentale frattura del femore sinistro. 

Guarirà. In 40 "giorni. 

A H ' . O a p a d a i e venne medicato 
Uernarilis Giovanni fu Pietro, d'anni 
43, da ,Udìi)p .per echimosl alle pal­
pebre déiroccliìò.. sinistro o.alla guan­
cia sinistra, riportate in rissa, guaribile 
in nove giorni. 

Una mantellina da bambino, 
tutta in velluto color marrone, fu sma­
rita in questi ultimi giorni, probabil­
mente nel. percorso da Piazza San Gia­
como al Giardino grande. Si prega ri­
portarla alla .amministrazione del 
Friuli'. 

Osservazioni 
Staziono di (Jdine 

metoorologJGhe. 
- R r<til,uinTfiniii(!i 

23 • 11 - lUOO I ar« » Ioni Ili ore 21 
Bar. rid, a u 
Alto m. 118.10 
livello dal raa^c 
Omitlo relativo 
Sbito do], tìtiio 
Aóqua cad. mm. 
VolocitÀ e dira-
tiooe del vQDlo 
TorrQ. tontUr 

743.0 
V3 

740.7 
84 

oop. 
4 

, eop.. 
4 

INE 
7.2 

3M 
9.0 

739,0 
87 

10.3 

30,11 

735.4 

oop. 
13.7 

. maaajmu . . . . . 
29 Tomperatara minima . . . . . . 
' / ^ ' minima all'aperto 

so; Temperatura 5 Xlraali'a'pirtó 

O^gi alle ore 12 dopo lunga s penosa 
malattia'òossàva di vivere nella verde 
età d'anni ',!&' ' , , 

Maaalmiliano .-Traviain. 
La madre, il.fratello, la nonna ed ì 

parenti.tutti ne danno il triste,annun­
cio pregando essera dispensati dalle 
visite di condoglianza. 

l̂ iìiiie, SD Novembre 1900. 
I funerali seguiranno domani 30 alle 

ore 3 Q mezza pom. partendo dalla casa 
via PoscoUe N. 14. 

18 SS 
8.4 9.7 
. TóTa 

3.2 
3,0 
6.6 
S.7 

Tempo p^obabih, 
Perelatono la eondlzioni del mttlvo tempo; 

vetiU M^^tt4i>tt!<lii«U al Nord,.* ttlridionàU 
altrove; Olotó" coperto o piovoso, mare' agitato 
apeoialmeate il Tirreao. 

Cronaca giudiziaria. 
. Tribunale di Udina. 

• ' sUdiansa S9 novembre. 
Scotti\Luigi fu'.Glp.vanni,, d; anni 46,, 

«orivanoi (}a Udine,, imputato di due! 
truffa a ditnno di SaLvigni, Domenico, 
per lira 90-e di Agostini Giov.' Ba t t , ' 
per l i re 5 50." • •• * ' " ì. 
, Giudicato in'Contumacia, fu condan-". 
nato alla, reclusione per mesi.'3 e giorni" 

'Jl5 ed alla multa di lire 2B1, ptìna quella 
•condonata per l'amnistia. 
• — Percos Eligio, feroos ^Oi.usepp?, 
Cesctttti Ijuigi, di Paimanòva è ì'izzutti 
Antonio da Palazzolo;'imputati di truffa 
a danno di Da Carlo Piiltro; osto di 
•Palmanova; i due primi d'oltraggi e 
•yiolen'ae alle guardie di finanza e gli, 
altri duo di resistenza alle stèsse guar-r 

'.die e. l'ultimo anche-di ingiurie. 
Furono assolti, quanto, allei truffa per 

jiQn ««sistepa,. at|,ireftto ; ,aqiid»nnati com­
plessivamente i due primi a 2 mesi di 
reclusione ciascuno; Pizzutti a 4 mesi 
0 Cescutti a 2 mesi e 20 giorni. 

, 11 ]proces9p Metz. 
•Alla Corte d'a3aiVe,di:-Vei'ona,.è ieri 

incominciato il processo contro Enrico 
Metz di 'Viilutta, imputata di omicidio, 
nella persona di Giacomo Mio suo co-
Iorio; . • • • • " , , 

Il Metz, è difeso dagli av'v.'BertaclQli 
di Udine, Malenza di Bologna, ladri di 
Padovo. 

Non crediamo opportuno, di dare una 
cronaca, particolareggiata di qta^sto pro­
cesso. Diremo soltanto ohe,, ieri ebbe 
luogo l-'interrogatòriodell'imbutato — il 
quale ' atteggiandoci a Vittiaia arrivò 
flqo a' p,aragonarsi al povero Re Uiri-
befto— e ohe essendo sfuggito al P re ­
sidente di chiamare il Metz malfattore 
volgare l'avv. Bertaoioli eoa parole vi­
vaci protestò, tanto'phè il presidente 
restò assai male e tacque. 

Uiia ritrattazione di Macola 
Leggiamo Della Qi^izitta Ai'{7^€iia: 
«A proi)03ito di'questa'nuova fase del, 

processò Metz, che.ha tanto appaasio-' 
,nato.,.il publjlioo, anche per le. polemi­
che seguite, dobbiamo ricordare qualche 
precedente; '" 
,„ Noi abbiamo fin .dal primo i dibatti­
mento attaccatq vivacemente l'avvocato 
deputato Gira'rdini, perchè ci pareva 
strano ohe un rappresentante del popolo, 
e cioè dei oosldetti oppressi, .portasse. 
la sua parola calorosa di difesa a prò 
di un individuo tanto st'avorevÒlmente 
noto. 

Di più aggiungevamo, sulla fede di 

(lorignc (di tiiliina dolio quali SDOO state 
Ijulililicate nfl sf'oi'i'iiilo letU-i-e infur-
iriativo ed affermative in propusito) che 
l'avvocato Git'.inlini, priiua di accettare 
la difesa di .Metz, avevìi',. sollecitato i 
parenti del contadino uccisa dal Metz, 
per rappresentarli quale parto civile, 
ed aveva ricevuto, per questo funzioni, 
un compenso. '' - ' 

Ora quelle stesso persone rinnegano 
lo a.s8Ci7.ioni fatte prima, cosi che ri­
sulta net modo pift chiara l'inesistenza 
dell'addebito mosso all'avvocato Oirar-
dini. Ciò ohe tenlaino senz'altro a far 
rilevare, riservando ogni apprezzamento 
d'indols politica. (m.)». 

^ s c M Ì : >-«SL. ' T C ai«L m. 

Teatt*o Minepwa' • Udine. 
La Compagnia Salvini. 

L' « Oreste » 
Ieri .vera, causa il tempo orribile, 

non molto pubblico era intervenuto ai 
Minerva, dove si rappresentava quel 
grandioso Ijvoro di Vittorio Alfieri, 
che è r Oreste. 

Gustavo Salvini fu, come sempre, 
anche ieri arlista sommo: interpretò il 
cai-attero ardente e focoso d'Oreste in 
modo mirabile suscitando sempre entu­
siasmo nel pubblico.. 

A Gustavo Salvini, ohe ora si reca 
a Venezia ove indubbiamente mietere 
ininterrotta' corona' di • ben meritati al­
lori, il nostro più fervlilo augurio e col 
presto (trrivederoi il saluto affettuoso 
dell'ammiratore amico. 

g. b. g. 
Stasera poi, malgrado il tempo sem­

pre più orribile, avremo una pienona: 
i manifesti annunziano nientemeno che 
l'ultima recita colla serata d'onoro di 
quei simpatiòb artista' brillanto, che ò 
il lirunorini,. col seguente attraente 
programma; ; -..' ' -

1". Martuccia e Frontino. Commedia 
in un atto dal franceso. 

2°. Il secondo atto della commedia 
brillaoti.s.'iima II Carnevale di Torino. 

3». La brillante farsa: Un Cuoco 
Segretario. 

4". Dopo un Hallo Scena-monologo 
muta, interpretata dal brillanto Antonio 
Brunorini. 

5". Tombola!! 
K scusato, se è poco! 

La Compagnia Duse 
succederà, per poche' recite, alla 

Compagnia Salv,ini. Si presenterii con 
« Quo vadis?» 

Bollettino della Borsa 
UDINI!, 31) novembre 1900. 
Rendita. 28 nov. nov. 30 

italiana ^ % eonlaoti 100.40 100.40 
100.S0 100.75 
109.40 109.30 
0990 69 90 

Obbligazioni. 
Ferrovie Meridionali 313.- 3 1 3 -

306.— 806 — 
Fondiaria Banca d'Italia 4 o/, . 506.— 505.60 

„ Bancodi Napoli 3V,% 437,~ 434.-
Fondlar. Ca«aa Hiap. Milano 5 "lo 603.50 508.-

Azioni. 
Banca d'Italia . ' *, . . . 882.- .888.— 

145.-
UO.— 

145,— 
140.-„ Popolare Friulana. . . . 

145.-
UO.— 

145,— 
140.-

„ Gooperaliva Udlnoae . . 38— 35,60 
Cotonidcìo [7dlnose 1370.— 1370.-
Fabbr. di zucchero S. Qiorgio. 106.- 106.— 
Sooietii Trumvia di Udioe . . . 70.— 70.-

„ Ferr. Merld. 705, 706.— 
'„ Forr. Medit. BS7.~ 527.-

Cambi e valuta. 
105.60 105.60 
129.70 129.65 
26.51 26,54 

Austria - Ooroae . . . . „ 110. U O -
SI.lo 21.10 

Ultimi dispacci. 
Ohiuanra Parigi . . M9S 99.10 

105.65 105.61 

L» Banca di Udine codo oro o sdudi d'argopto 
u fraxioao lotto il L'ambio segnato por ì oottiflcati 
àogaaàiìì. 

Enrico Morcatatì, Direttore refponsabUe. 

ACQUA Di PETA^Z 
elle dal Ministero Ungherese venne bre­
vettata " L a « a i u t a l a >» D i e s i 
m e d a g l i e d 'o i*o — D u e d i ­
p l o m i d ' o n o i * » — HSedae làa 
d ' a r g e n t a a Napoli al IV Congresso 
Internazionale di Chimica e Karmacia 
nel 1894 — O u e a e n t o oei*tif ì> 
o a t i i t a l i a n i in otto anni. 

Concessionario per l'Italia A , V . 
Raddt t ) U d i n e i Suburbio Viilalta 
casa marchese Fabio Mangilli. 

Happresontanttì della V I T A t t E 
inventata dal chimico Augusto Jona di 
Torino, surrogato di sicuro affetto in* 
a a n a p a v a b i l e s , a a l u t a i * s al non 
sempre innocuo zolfuto dì rame per Ja 
cura della vite, frutteti, agrumi, ortaggi, 
fiori e della diaspis penlagona del gelso. 

(5»LiOU 

Garantiti dì pura oliva, prefevtbill &[ 
burro, 

Spedliiona In slagnate da Cg. 8,15 e 26 
artiatloassento illastrate, raocbituo la a-
datta caasotta di legno: Vflrglna blancii'a 
L. a 16,Doralo a L.l.95| Sepraìino a L. I.7B 
il chilo netto. Franco di porto alia sta-
EÌoue ferroviaria del compratore. Stagnata 
e caasotta gratis. Per stagnate da soli 
Cg. 8, anpplomento di I,. %. In barllslU 
da Cg. 60, ribasso di cent. 20 II chilo. 
Porto pagato, Barilo gratis. Pagamento 
verso assegno, 

PaocM iiMtall di Cg, • netti vereo 
aasogno o cartolina-vaglia di L. 10.60, 
9.85 e 9.10 rietiiettivauiente. 

Chiedtr» catalogo e campioni al slg, 
P. Sasso e Figli - Oneglia. 

L E P R E M I A T E 

Pastìglie Balsamieho Castelli 
.A BASE 01 LATTUCARiP 

soiìo il rimedio più pronto e più 
efflciicie pei" («limare e conse-
gueatomonte guarire ogni qiia-
lità di 

TOSSE e MAL DI GOLA. 
Diploma d'onoro con Corona, Croce 

e Medaglia d'oro esposizione Interna­
zionale di Ularntz (Francia) 1899 — 
Diploma d'onore con Croce e Medaglia 
d'oro I^sposizione Internazionale di Gand 
(Belgio) 1S99 — Menzione onorevole 
Esposiziono Generale Italiana di Torino 
1898 — Medaglia d'oro Esposiziono In­
ternazionale di Digione (Francia) 1S98 — 
Diploma d'onore con grande Croco di 
onore e Medaglia d'oro Esposizione In­
ternazionale di Monaco (Baviera) 1S99 — 
Medaglia d'oro Esposizione Campionaria 
Internazionale dì lìoma 1899, 

Lira una la scatola. 
Deposito in Udine presso la Farmacia 

alia Loggia - Piazza Vittoria Kmanuele, 
(Sì «pediscono in Provincia comò campione 

raccomandato dietro rimeHsa di cartolina-vaglia 
di lire I . IB) . 

Prof. E. C H I A R U T T I N I 
Specialista oer le malattie iQteme e 

C o n s u l t a z i o n i 
ogni giorno dalle oro 10 allo 11 

Udine - Via (iella Posta N. 3. 

La Polvere Rosea 
a base di china 

pep ImliianeliiFe i denti 
senza distruggere lo smalto 

dello Stabilimento farmacoutico C, Cas-
sarini di Bologna, rinforza e preserva 
i denti dalle malattie cui vanno soggetti. 

Una scatola c e n . B0> 

LollBrà HAPOLI-yEBOE 
wr offre a TUTTI il 
mezzo d'arricchire-awB 

Basta il possesso di qualche bi­
glietto por avere moltissime pro­
babilità di vincere LIRE 260000 
125000 nOOOO 215000 20000 12500 
10000 5000 2500 2000 1250 1000 
eco. mai però meno di 

LIRE DUECENTO "tm 

EiMoiiE 20 GeiìMiB ,19(11 
Esaminato il Programma dettaslfuto < 

fato sol loci tamonte acqnlatu di biglietti 
rìvoìgQadoy'i in Genova alla Baa» Fra-
telli GASARKTO di Prancoaco, Via Carlo 
FolioOf 10. 

la UI)I1N(!: preaao i Gambiaralute «i-
gnorii Lotti a Hiiani. via della Posta — 
Stlero AletiandrOf niazsa V. B. — Cckti 
Oiuseape^ via del Monte. 

Nolle altra Città.dai priDelpatlBtin^ 
oJbferi e Caiubiavaluta — Uffici o Cotifl̂  
torie Postai), autorizzati dal Miniitetro 
dello Poftte o Telegrafi. 

Alltf richioato inferiori a lire DIECI 
unire lo spese per l'invìo dei biglietti ÌD 
piego raacomanàato. 

Si raccomanda di BoUooìtate lo ordina-
sioni perchè'pochi biglietti rimangono di­
sponibili-

Per i BicicOsti. 
Per fine stagione il meccanico Fio-

rotti — che abita in Udine via Po-
scolle n, 34 — ha stabilito dì metterò 
in vendita biciclette di premiate Case 
ai prez/,0 di lira H&O, garantite per un 
anno. Tiene pure accessori e goiijlllé 
a preszi-miniiaji.-,., ;.:; "':•••', ,i-,V' 

ALBERTO RÀFFAELLi 
CHIRURGO-DENTISTA 

DELLiS SOUOLE DI VIENNA 
Visita e consulti ilalle 8 alle 17. 

icr n I ni K 
Piaua S, Oiaoouo - Oaaa GiMomelU N. 8. 

.IVeg. signor Luigi Sandri! ' [ 
Fagagna. 

Da molti anni io coiioscp il-di.Lei 
AMARO OLQRIÀ è. lo ho SBiKpre 
travato bilobo : un vero tonico dello ' 
stomaco. 

Ma le ultime due bottiglie che Ella 
mi volle favorire, mi parvero migliori-
assai del liquore dello stesso nome cho 
io andava assaggiando quando Blla — 
anni sono — esercitava farmacia qui 
in Udine. Naturale! Il mondo, invece 
chìando, peggiora, e quindi, Io amaritu­
dini progrediscono o si perlezionano. Ma, 
bando allo scherzo; il suo AMARO 
GLORIA 6 poco alcooUco,, hai sa-: 
fora aroraàti^co gt-adevQló, e Ja; dàvyai^ 
Appetito. Ecco quanto dà' un amaro ^l'i-
giene richiede. 

Udine, li 30 ottobre 1S96. 
A XJOÌ deyotÌ5BÌa)o 

cav. uff. dott. FerrMnd.) Framolini 
Chirurgo Primario'dell'Óipitalo Civile di Udine 

dooonte pareggiato di aioflicma operativa 
nella R. Univoraità di Padova.'̂ i'̂  '. f* -

Si venile ia i''agagua datlih-' ' 
ventore, e in Udlue dal signor 
ZaQUttini Giov. I5iilt.,.piazza del 
Duomo, all'in-jrosso e al minuto. 
Trovasi anohe presso le-botti­
glierie Porta. 

Si vende presso l'Amministrazione 
del giornale IL FRIULI. 

o . • , . • ' • ' . , • • ' , , o 

8 Alle famiglie! '-4 w 

Fate i [vostri acquisti negli esercizi dove funziona il ' - fì 

s 
s 
i 
§ 
o 
8 
9 
8 

KjBg'ìstratore di Cassa 
e vi sarii Jcbqii^gnata una tessera-ricevuta, che vi comprova l'ammon­
tare esatto .deit'acquisto a il fornitore di vostra fiducia. 

Ai negozianti! 
Volete conoscere l'ammontare esatto dolio vostro vendite a con­

tanti, di quelle a credito, degli accoriti, delle spese, dei cambi l'atti 
durante la giornata? 

Volete evitare orrori nella registrazione di cassa, avere il dettaglio 
di ogni singola operazione, rilasciare una tessera con la réclfime dollsj' 
vostra l)itta? Volete aumentare giornalmente i vostri incassi? ' ' 

Adottate il 

Eegistratore di Cassa. 
Il REGISTRATORE DI CASSA funziona in Udine presso le seguenti 

Ditte: Dott, Luigi Fabris, Farmacia, Mercatoveeohio i~ Plinio Zuliani, 
Farmacia San Giorgio — Luigi Pittoni, Pizzicagnolo, Via della Posta — 
Giuseppe Del Bianco, IVlercerie eoe . Via del Monto, 

lì; fornito dalla N a t i o n A l C a « h R e g i s t e i ' Co. . 'Via 'Oante 
N. 0, M i l a n o . 

o 
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rwnmentebTe la potente efficacia delle ptlldliè di 

CATRAMtMA BERTELLI 
CÒMIPA 

CiTARRI 
à «fliìfilsiifist ajffo rtimidìo, ci inace riportare alcuni pareri medici: 

liftuifBW.'lkìiìolnf''''''!'^'^"^''''^''' Jìi'oifirini (i»ait«tf neira'«uforeolóai, ueciifiiBaó 

boti . EUGENIO CASATI 
Pi^r. Ul'I/iii'nràità'd.'liotna 

«db iDdinatitsiniD Dai'(MMiMkrMgeK><ÌWMHèni a broBbhi;A1, n^MtùaiilfJ's AtriìJil 
I •#>ciili)H«M-a>erORidk, .«)%Hi|»aA'>«nirri iti (Mici. 
' • ;f .5«l»i«ttóWJ »-tutt»M»'i)(lllBki"b«lfilifet -•---•• -' .^.. ."illllinAi'%alSKni pIccoH si.|)«notit>;iaoiniiHaMtraM «nrìaCii'eAiiimoMe la.tosai MtlMte. 1» l)r 

IjrolwwjtfeiM IMO <tìiiBo»% «a'WafcilWWia ì o f t « 0 docotfK-SflBiTS» tòni oonvul»i»a,... Aueha naìia tabeccoloii haiuio (itto'aW. 
a#ftt«atìlW'le:ioiidJni fllfeWtiti , i l ò n « ' r e r t ó l f l » o il tlrrlBila morbo, fef-'--••-=--"--'•• ••" .-^•^.u: I toRénte dallo atomico, i!hi«iMl%( 

• Tortilb. 

iiv. di ToMoo 
]0(latotto Infantile. 

,l?i^d»,taiKbto'.iiairt<>>.-l»»iiilMir'^i caltariiMa"'8MÌfii t« owi «tM-di/b^iy.tiSli 
tillKri eira iiiòrt'mabill 'vantaggi DbTia affezioni dclr»pi)«raio" rcttinitorioJlUtM» 
ehiti. '.wnnn „„i„»„)i: " - ' - -» bronco ^veolaro, ecc.) aiechè con^imf ar"^***" t eliitì, bi*oiico«Qoli]ioofti, cai 
coaciama no n t n m 
sitano, ad tMtt'f' 

Kap&ti, 

'la l i i^|i§ salari nall'insc^anieutoiacolaillicti nniv«l-
teglli A farne ' L farne tesoro , . . ,tf-

'Oavi Dtm: A D O L H O . F A S A N O ' -
SpMiali>tB')li8 la tnalattio di potlo-iola-naao 

FVof. nolU'K Ubitèralti dl'Xaiidli!' 

*' Lo^pillola di catraiaina mi hanno .dato splendidi ricultnti nello mK< 
lattie dallb' diuedB e specialmébl^ in buelld'dalH no re>iAraturia.... „ 

Ckianif{Udlni). 
Dótt. TOKI''OLUTTI.JACOPO. 

,,^...4j:.i»fiSQÌ[a'i^edloii deva attestare benemerenza al D'o(t. Beihlll'^i^ 
la ai)<i'foi'inbla iWle jillloN'iK dittlralnll, litlà Ùtili nello ' ntafatlii! di petto, la 
tt̂ l̂ Til̂  Kd'A^ninato io eseo un varo tesoro. In ogni s'eâ o e etli'^ijoato rimedio 
MiMv:iri«̂ *A4<....aa)A 1» lAaaì A.ftn..»^ 1. ^fotiobita,'M polmonita, .'f'catarri senti e 

zlònare 
UslHt'dl' 4ÌfaMo 

Napoli, 

Sparo obs i colleglli vorranno laf̂ AitieAtér 
iOD rlmedW. 1. .„ 

Prof. SAllTORIO' ildtt marclt, GAETANO. 

" . . . . Lo ilillol'a 'di calramln» ' ini hanno be'bo conlspòilfj nolle 'VronóliÌtP| 
lenlej nelle.to»i oatinatJì.o'Qal'catarri.. . . „ 

Ctulróreaìe (Genova). ^. 
Dott. VITO Prof. BdÀRASCINO. 

" . . . . L o pillMa di oalMmWK: Bertelli''da' Uie'<«lati> in' ftdUil'Oa|lkdale O'I 
nelM n>ia allentala, privata'lliroao utilìasiitto naii catarri bi'A'noo-polBioinrl letóalitBij 
eronitii, od assai bone tollerate dagli atomachi molto'indeboUtl> . . . „ 

Savùna, 

Db'tt. GIOVANNI ftossr:, 
Me'dlcó Prlm: dóH'O'iiiiedalè di S. PMIIO-.' 

C ^ ^ fatici .la etofiftì di uà <IB30 di bronchite oapillaru, e di un altro 
'̂ '̂̂  llpionitQ, cnratl, cotj eaito feìiolmlino, ; con pillale di catramine: 

ejiiama •prodigiosa'-, narra'di no ter^o caao'dl pelòipnife " con tosso atiasoaa, 
I, doloti al petit! deà(iU,"ft)bt>rd'a grddi t lMlt ii 'ekb'rcatò saitguigno „. -~ 

^ t i f ' S i f M ^ ' ' * " ' ("'"'f,!'' fi'. fttreQaùit'tittfH'tHitit alada risditaio... soilp-
„ /traila cara dell^ pillole di catramine, ne ritraaao tale prOfltt̂ 'c&e 

ben tofltP tornò agli obblighi s u o i . . . . „ 
Nap9li. 

Pi-af. M.l[NPR}?DomA 
Ued; Clrpo deiroapéd.'degi'llicu)'.,'eee.,<et». 

lie JF>illo)lè <lI 'Oatir(<aktnà' .Vt vciuttsm i» scatole grandi da lirt~ÌS,SO"e scaVolò piccolo da lire l.ció, dalla Società \L-iai3ì!WB}tìtjI o ' f 3 , , I V I I l a n o . e in IBIW )• FarmMi». 

" Le pillole di catramlna,Bertelli daime.ttaata su larga «cala;, 1« trovai| 
utilissime e prefeiiblii a quaDlàtl'àUro preptratA,' In lòtti litaiafatue delIVpparaU I 
respiratorio, inaaaime ndl'ótlam laringei); btàbihiale' ^ efMle^:.. I^'caocotàtiàdii | 
vlvaolente. 

Aofna. 
Prof.. EOIDI Doti. IfRANpESCO 

Specialista per le malittis della gola. 

" . . . . Ilo adoperato con imoMo profitto^ le pillole dijiìatnmllniti Bartelll'neU»,| 
diverao forme di catarro.broneliiale polmonaro e-apecialmenlB nella brueorraa. 

Prof. PIETRO DE VENEZIA 
lied. Ptlm. dolVOsp; Civ. di' Vdoèzia. 

1 m 
•BSSSSiSSS Ui^-mUHm piimlllinHHIM» 

•'• ì < f i . . ' -
n I fi>.|iii iia...LJij..ifa 

Lft meerzioin ptir JU' Jfy-tiWf st'rif-o'voifiy),-efscì'.ttBivameut,e',.{irt! t̂ì<) i'À!t).mitnaiì-HKii>ne del ijHoiràaie lii. 0<i'i'àts' 

RÀDlftAJiilfiRìI^'r'K f 1!>"."PS«'»»">'n««'«tt«5»l»- dorr«W)o'eM«re lit'«5oprf'<fi Oi)}ni'*D.-' 
-» , iM " ' ^ ^ • « " " " « f ' * " ' " uialnfoj ma invccii moltissimi .«orto coloro che'alfottìld.v UHlmtii»-
T B - ' Ì ^ 'epo'o; (BIraIib'ÌT'ii(!Ì« In' ijtiniij'ii)' jiiiu «tuii'rdana <!ha' A far «comparire al pid presta r&ppaieinav 
.-Jl S d i r del male cbi*"ll tbi'M'iihttì,'anjlthò Wlrfc'tjjère'pe'f'seiapro o rnJìcalinento In eli4»«*»i'elii>''i'hi. 
ihiio BstrinKonti iannoUisitiAi É-Bùmtf t,M,^rtti'M'n aakìlii della n r » l e n u e U n r e i . Ciò.eo' 

mmtééìèMm 

DRTA delrUuivcrsiiù di ì'adjva, e dfl'i, 
(Irodolto; e per ciò ar« id9pehiì . j r - - . •- • - •• 
cede iuttJ- iK#!«|tut'«l«(M«!li-éhSi'tifÌibftMf"l*eai.it8nzai.dellc''|mlol*"ilel 'PriTteudril' l.mOV 
l a s j r a i l a n c U o v e i l a i rlin co.HCa UK*O S . , , 

Qoes1«-pH»i»»»r,t!hif-cont3)rff-orilBÌ' troiA«rtu«"aii(ioi di ..JUOcna» ibfcotilen»t(i,\tier lo suecontiniia e perfetto "uóriifioiii dogli 
scoli si recenti che cronici, sono, come lo ultosia^ il v a l e t e rf'rttor.,««iti«»li'<« d i ' P i » , l'unito e-Vé'rofltódlb ch^tiiilcuiirffitii-iill'iculii' 
sedative Ruorwcano r ? i H « « ( m c M t i i i doi\o. predehii nialiitiife' (jJJóniiorruKio,' catarri a l i ,* rc«Whginli*iXi-Vo'fiVih).'ftl''«*lftl'l«A>l»B' 
BB.'VK tiA WXÌlfltVrfX, (Wrfi^'^lorto Visita Iwedico-chirurgiche"dalle I alle 3 . i n i oiuuili iiiiohe par corri'sbondonft''• 

..nU^^iWLiU. •„,..i„,..„. ;, „ n.nlnAr.n-j tu «WW-^'a j^^—->- . ,= - -»»=»^: . , -4 .= - .»=- . . a - . - . • . . ^ 
SS. Piotro e ^ 

llple,Jol Pro-

Inviando và^rlia Dostale di i,l«'«i'*'SHii' Pari4iHJi«"i*'»W4*i«» 'rShì«''ì^9Ù«fÌ!»Ì^'iiÌ ' l jà^ì iè l i iT«¥""éS' '"tSSt3Rt?\ !him co 
Vi» SpifiIariti'N.'tl'Sviililhrio""- s'i'VidhVétid'^aiichi nel Rofriio oil all'estero: IJnrf<ifcl«)lS"pi)^ole<)^e^• ProftSWofS I^Bljrl a>-««'i'«W>« a 
flacoi)((,4i-5j>Blv4)i«,»«r'ai«ms"9e(lSli«h,vii;))'iiWUt'ioiie sol modo di nsi,rn8, 

ivRlXfelSBISOkl': lulCalliWjifiilmbnitfCoLiéssuttì. l'jtbns A..' Coipetli F.,-I'ilipjiiuzreirolaiat,iB'L;>.Bi4Moli; « « r K I » : C. Zauetti 
« P O ^ D Ì rafnggijJi;j,T»;»<)i(««„.FariB»e(ii'iC. iZa6elli|'«t S<*W«^laJ!*iA'»i,.P»riinlBlN> MìiìrlsViìi :: T i V U t a , Giuppoiii Gttrlo, Frizjf 

T j,--/,'iiW8L"f.'??iiAljli,o'ÌB-i » « * * ( » , ! Bólnor ; V l u i t i c , « . Prndraui, .'aolifil. P.j <tHVffa, '." '̂'Wilimcnto (!. Erta, • Via JHiir̂  
,tf, e sua S,uc^or»^e^,,Galloria .yUtsrio. KuiiWtè, N.S7î 'lii)«*l••'A.̂ • lUâ ÀiO'lit d l f i ^ f c Via Sala, N. 16: » « « • • Vii'Piik'ilìr, N.flO,'' 
te' le 'principali Farmacie del Kèino. 

sali., 'r{|',rf;'-V'ffl? 

u-Ul—'.-U' „.. iJ l0- 'w ...UUliì ^ • 

SI in t^iiirpsrtavpgiQa a prezzi 

O l l A t t l O V K H I M ^ V Ì A H I O 

Parma» AiHm' • 
DA onnn 
0. i.40 
A. 8.0IÌ 
D, 11.26 
0. 1 $ » 
0. irs* 
a io.si'1 

a vmtfais. 
«.67' 

UiES.' 
14.10 
18.18 • 
ia.t»>' 
£3.06' 

M viiinuai 
» . 4.45^ 
0.("5.10." 
0., I0,3S 

0, • is.sr 
U. ».2B'' 

ArrM 
A U9IHI 

7,43 
10.07 
16.3S 
17.7-

. PJL UDINH A P0MTIB8A DA POKT»»»),- A mura 
0. eoa a£6 (). 6.J0 • 9 . -
D. 7i8'' 9.Bfr D: 9.5(8' Il.b5' 
0. 10.3& 13.3» I 0, 14139' 17.06' 
0. 17.10 19il0 1 0. 16.&6' 19.40 
0. 17.38 ' ta:4& D. 18,39 S9.05I 

oAOAsÀUA Arono»«.|DArosToe». 
A, 9.10 '^ 9.48' 0 . 8 . - 8 : ÌBI ' 
O. U3\ 15.li9 0. 13JÌ11 14.06 
0. .18.87 19.80 l o . 80.11 . WjfO 

« . » » a . , . A , « J i ^ ^ W . ^ « g ^ , . . * ^ J , , 

U. 10.18' ' ' 10.39 ' j lt'< IGISS' ' IjlIVtc: 
u . ih4o. • is[,07i M, i&% .tao» '. 

•u. ìtm, i.ei7. M„ i7.iE> i.7,4a,. 
" • .?',-?S.,;, . »''.'°S,,.,l,i?*-,.,r7:T • -ffiT.:-' . 

M. 7.35 D. 8.35, 1.0̂ 0 b . 6.8* UTSMÌÌM^' 
ià.ixw b:i4:)& I 9 . 4 i ì ' k i m u.i4.sSi&6Ss'' 
M.17.B6'D.'l8.57'-ffi.l5 |p.'irS0'M:l9.04 SiaS" ' 

_ _ " . j i j l ' j ; I 
(foimi B.aioiioioYKnizu 
M. 7.85 D, 8.36 I0.4S 

>A imiMi A Tsikli'ftr 
0 . 6.30' 8.46 
D. i:~ 
ti. 16.42 
0 . 17.45 

OASAkUl' 

'10.40 • 
19.46. 

SA OASAOtA A sriUMB. 
0. 9.14 8.66 
U. 14.36'' 15.26' 
0. 18.40 19.%. 

sA'wiiaHi 
A. 8 . » 
M. .9.-+-
D. 17.80; 
M. «igO 

A tjnbni 
11.10 
12L66 

ao.— 
4.10 

DA .aptUjWB. A aasAiasA 
0. ' 8.65 8.'43 
Mi" 13.16' U.'Ji 
0.. 17J30 18.10 

TSlfBZIA S.aI0]U110 '( 
D. 7 . - M. «.ffl . 9,63 

M.isr^iinnASiisigo 1 t f lolo g r . n n y i ^ f ^ ' 
M. 17.56.0.18.87. 21.30 D.18.Si&'U>a0.««M>Ìt-<s 

Pat'uiaa 
DA' M a U ' . 

« • A . , i.y, 
8.15, 8.40' 

UIO- ìMi 
17.20 17.45 

j tb.* / -
BAIil A t 

B. HuUnWJlfaj DAWSBt • . r, « . • • 
7.80 . 8.46 9 . -

l'i.ig, • i fc!S"- i : i - -

17.S0i' 18fll» '~,^, 

1 0 . -
IS:— 
l«.te' 
19,5. 

I dolori dell 
la ptà'aVra'ir,;j| 

niacale (40 Ol 

li,, artrite, , , . -„=„ . , , - , , . - - r r , - . 
Ia,9ggi non vi era''rimedio'itnole. 

dia^o e. sléaV'q'iJ.Vtnmè'dIa il BALSAMO LOMBARDI; ha' Stt.> 
peratd tii'è^ làimtta w t a terapia e ooH'.la au^jjappl^4Ìoo.o 
cessano per ioCafatb i'piif ostinati dolori' col sollievo' immediato 
del •offerente. (311 inDU(i)e«)Yoii' attiilàfff pl&' réc^Hii lin'obfa- , 
neainente rilasciati alla Ditta o^uferiiihiltf 'che atiiìh'à quando' 

• faroao usati ioUtìldib'Dte' tuéti i îmedti la aupHcazione'del 
fngandg( pabito lo atrooi(aglrerÌÌ%''iBo^ 

. parte addolorata e ciò trova la sua spio-
iiti^onctìtì'ess^àdó a bìaae dìlttioloicanforato aiiimo -̂

. Coala lire D siitii;ipat«épeditf franco.'ìo lutto il mondo, alllinfi^' 
fabbrica Lombardi e Conlardi, Napoli, via Uoma jjih Toledo N. 2a, 

Canizie 
Càtizie 

Sì è finalmente riBorììto l'antitjó problema di arrostare la 
caduta dei capolll a protouoyemo io aviìaovo. r^ La hicinùia 
Itombardt o Coutardi raggiuuge porfotlumein^ls l | 3 ^ 0 l ^ w -
TESTATliMoro:¥f9 CCnnot̂ >̂ ;̂ t'4-90a Fi<rtìrite Jùvifirraì'uq-
altro naconeaiKictQÌua easoat̂ omóno trovata soddiofutta* Con 
stÌDifi.vì riveriscot Cqttlfr^na Doa\ianù • 

E«<ìreóli»-82^-900S Votrui oliff adcHc.qifcBta vtìltè^dì'mvìa^ 
toro uD flocooe dnlla loro riDomata Ricinìna, al più prelif 

poasibì^ «e f̂leqdotrta'IlorqitllIqtDJpa no vdro ^'..Aedia'cfdoaioo'p^ ì-c&VafliV.'Odi" 
ìitima e-rispetto Qiutia Rioalia^^Sf^hbovgOi^&iBl tu 8, Oram&i 'tutta rarìstocràlift' 
usa Ì^Sicìnina Lombardi o Coniardi." 

Si^^para gratia come tintura a gradazioue. Costa lire 5 ì^^d^tllBSf SNSflUMI 
lire AL^ÌQ Italia. Quattro fluccous Fr* £0, cpra cqmpletaìn tutto il moqdp, v1aut;i 
anticipai all̂ ìtiit;î 'ff(bUrriK'Lombat>dì'o Coift^Mi,''Napoli, via Horaa 23'n, p. ' 

Con l'uso dalla Smilacina Lombardi e Coatardi^ikti^'Ul' 

le Huo raanifcotazìom, riacQUJÊ ^̂  pprfc.tta Qoino ê ma 

)a più facile di qaaatQ la scienza abbia suggerito finora acoòt-
parisccno aubito ì doloratti vagantif Io m^bie por la pelle, 

cura cti^ può farsbin tut»^fti^^uni , sì'frpVa î̂ afn 
coD su<ìces8Q e senza ìucoaveDÌeuti iu.luglio od agosto. 

Lft aura .tftìW*)̂ !8tà" Uoatlr--liW'3I'fM''Ìttilla'a'tìì^dbtìaiil'cf h i t ^ y IV m^htìó' peV" 
Fr. S3.«titIcî «tr>il]?5uio«(:fabbFÌoa Labbanli'«>Com*fdi,'r}i^J}/'i^laÌ{dMÌ«138't)i'|i.'' 

• . : •• •, : f — r '1 ,...•! « — i i -

per 
dolio &tomaco od'inteBtiul.'-'L'iifDiAal'dtff'ottieDe benoficio \m-^ 
TOfié'lfiPo edOtT'^uaran^ fiorai di cura sì trav&pipcrfctfamofité' 
g i^ i^f Blspgija evitare l o falsifleaiiìoni « le iinimlODi','Ta-vorA 
et^.pnìca nc«tta ^ in poMOTso d '̂ii'uniea fabbrida ^otiibardio 
e Cootairdi. . , 

La'tiura completa p^r-lfi forpiafAtdiiica coti- atitichez^a- costtf-iirè 33; por Ja 
forma, putrida ,̂ con diarrea), icoata Uré 24; per )a forma acida, coata lire 16; in 
ÌUtto')r'm'olidc/,-'Flaccoa.d} sagjEìp, lire 7 aofìcjpatb ail'uoica fabbricAjLodil'drdl'Ió' 
Cdntardij 'Napoli,- via HbftfÀ i 

Memoria grati chiraòmili la ^ f f eat̂ tblina doppia. 

'D£Ì)'fìUtfrAiR'>(ÀU r̂VdEti4''mèai(A'e'tat:fr:f(ì{;VQib)alati ' ridói 
noBcono nella Lichenina Lombardi vera f'^JSt'é^i^bedìo'^jjtroi'' 
la tosse OBtinata,. catarro) broaobiteHnflueniiai-broiaoo-alvaoIltef ; 
e quaiaìaal malattìa dei broncbi D dai- polmontr È SQcesBorlo 
porò*Hcet^a¥tf'> î9'tnóllÌ'Hmi]6orà!l fliî Maòifa'tVVdrogbiflri.fal- , 
•iflcano, questo ecceUante prodotto, o «tupidamento io Imnanò '̂ 
col torci nomo. Ruccomandiamo non farsi inganoare* nè'iàbg'J 

•"""'~ '—' ^ gerire altra proparazioni, ma pretendere invece esoluaivamWtfî '̂  
h'LiifhàHfHà LShàardi vera rimedio per̂  eccaircnsa contro la tossefoatiìiata,(Cal-' 

vìa 
ài 

Roma^^S p. p. 

;a»lli). Coata lire 2 io .tutte 19 buóoe farmacie e si Bpedi«cd per liifé 2.50 in tuttf 
l'̂ ftondo. Valuta'saticlpata all'unica fabbrica Lombardi o Contardì,' Napoli,' vìi 

Fra tutte li}icure contro la tisi o Ja tubdrcologj potmonaro,̂  
l'ammlklàto'Bcdl^a.quella più difetta'ed ofd'cace'e obe-ha datò)' 
il gran numero di guarigioni del̂ ditivé stabili. La liaaììlzì'ótiV 
di essenza di menta^plporita cbn t'uso àQlla'LioheAitia di ci^eài' 
tota ed easerna di ihmto-'QoattftiiBcono la cura tniglÌQfQ'aónhoi 
il terrìbile male $compariacono l bacilli dall'eepottoifatpdi^s^^;-. 
la to^se e j a febbre con aumento del peso del corpo. Nuiófi-* 
rosissime guarigroni in Italia ed all'estero. Memoria gratis, 

ihì'àdè^dola con^Aftolina doppia. 
, Lav^ìcbdoinafat creosoto ed essonut di menta costa liro 3 ; per postb Hite'S(59'' 
là (utto il mond '̂ 

valdta'Amicipttta all'unica fabbrica Lombardi e Contardi, Napolî  via <lo:̂ a'ĵ 8, r̂ ^\ 

Migliaia di ammalatr^di diabctd aonu'' alatii gùfàritiffadi'^'. 
calmfqto in tutto il mondo con Ja cura Conlardi, Si pera^ttfi 
Ufcìlfo'misto, DttoDcpdoaif >ikì%»I<|ee9^aj!ri^tj>Kum|)M 
.u£jae-e la/iprosa dellp forze. Xfop^^rjnSniti^. anpjt»» pijô _ 
blicatl, dopci'il giudlziflT BdirìifQ'di.db^otì 'màdidi/d^V^' . . . . . 
nd ŝi obò^'àbl^ia Ottri'CohtdrdigliilrlsuéU'diitt/^trf Sl'plr^tiéii' 
•ìM'tiiodb Caìtìlnsimo' usando lo Pillole iitimte •Vifiier'eà'iì'^-
/Iî *Wfviroh9'Lomb((r (̂|i e .Contar.di. >•; , , . ;, ;, .. , 

Non vi ò oura xnfgfiore, né blpogoa farsi'illudoro dalla r^cfaiHf./atta'a sóopo .̂' 
,(li lucro. ' ' ' ' ' 

Lk Àu'fà"cdtfpfdtà'tlì-''dtf'tnp^b costa liro 12 ia Italia s si BpsdÌBce in tutto il 
mondid^eri'frata^i'il^'antloiltf&tl all'unioK^&Hbrìca I^ooibanli ^tSMBStfMi^A 
via Roma 28 p. p. . , ^ . . • • ; • . ' . 

Tutti so'no doslnlèììito cotavinti etl^'pér p^eviuilf^|ó'ìJvri^ '. 
^la'blMtttt^iì«-^gòcc^ttlé^r8staVigfm»dt^a4EA)étf'KtilW''Voru;<'> 
•tìùìéh^&ea^òMìo dAtl^Init^ioiaf-ixtttùtttital'^^etteiM^matiy • 

uTÌgliosòie miracoloso. Dopo poche applicazioni cft̂ )̂;offaì«ĵ r 
r}ta;fi,qne 9Js; j}iil retinata secrezione, distruggendosi'anclte li 

iica'snir«m]^ii^ùo «volgare .prddicttoi!flci^ggi'i}i(lìbbtl«tàuÌ;i 
s ed ìmi^toirir •• . . L. ì-ju 11. 

, Ogni £laccoa ,̂coQ dettagliata-istruzione cova,lir0,&SOt,per.,pO9tafJÌKe;lì^a^^ 
Qua'ttró' flaccon» llrb 10 in tutto il rogDÒ.''pê 'l*é3réVò''lnbd2> Jà Runta mù^cìfi Ì S ' 
aDtfdipati'allMUIÓa^bbiiià'LombHMi.e OoBtiVdn ' 

StanebMza, facile irritabilità, attacchi di tpteen, cambia;̂  1 , 
' mbtato di ^linione per ogni piccola causa, senso di angoscia, 
[̂iiQCull̂ cigU t̂fri di probabili mali-agorafobi,a, illusioni, deboUiiza 

, di memorja^ tendenza al suicidio, fk-oqubùlì* battiti ai cuore, 
arresti "noi —'"" —"*~' —i-.i.-k.-.,-.i.:tx-.-.injj«ji4a„ IM^I 
vMlb '0 sflri 
'tìirtt̂ l OOBtil, ,_, .. . . . . .. ..__ .. 

. ,. . ipidjDimenooftvqoenti della oourastenia. La oura pil& eiEi-
e radicale è toraiis dai SiffeAttrato^à e Gr.iml9iÌ'VHnStt^n4>mfMAìimÌiMinm 
e Contardi. 

' Si'''rìói>e$Jiu^nb"itUlty"le i'dfiìioni. ai riaiiallIaVa'ti) t^àtiliC&'iid'll'bViii^iil'^re^ ' 
con<li(!(bHHi«d'il'^lftil»^'di<t!itUiM la 4itî ."'La >kW dini^Vtt»'ted<tti UM'IS'a''' 
Italia'-e si.a{><idi<t!«.'iniiJtlitto'il'ffi!Hildo i»fl£^aaallri£i>i>!ttil)ipatt'all'aniediini^ic|i . 
bombardi,« Co|)tardl„Napoli,,yii^«Roma 88 p. p. 

ossoiióó ciò c|iU9a. 
La bitta Lomìfftfii'e poiìiftrdltion spe^meeQaiitb afrSegqqj. Poh l'oàtei'O blsogtla choMl riehiedonto attinga notlzi'à'tflla'Poath" l^c'ile.' Si'pr'o'ga'nò'n o 
iius8.,di djsipej'pipp^;, la-Ditta non no fi»|(mdo. Depositarli nella Repubblica Argentini'»'L.FiScMbttiy C;ia, Calld Bsiiey-alitó,"tifici BilèiVós Ayras! 

affi'daro mai denari'•'iri''ret'fér6''s(SDÌpilci 

UdiWiroflO" .- Tip.'Hi!fWÓ'K»r4iii.o'" 


